
“L’educazione è l’arma più potente che 

si possa usare per cambiare il mondo.” 
 

N. Mandela 
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Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla 

legge 107/2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

 

Il Piano, elaborato dal Collegio dei Docenti e approvato con delibera del Consiglio di 

Istituto per il triennio 2016/2019, è stato aggiornato e ristrutturato sulla base 

dell’”Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti per la revisione e l’aggiornamento del 

PTOF”, prot. n. 4997/2 del 17/10/2016.  

 

Il Collegio dei docenti ha approvato la rielaborazione del PTOF, delibera n. 6 del 

24/10/2016; il Consiglio di Istituto ha approvato la rielaborazione del PTOF, delibera 

n. 430 del 28/10/2016. 

 

 

 

 

 

 



 

PREMESSA 

 

PTOF è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle 

istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 

educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro 

autonomia”.  

  “Le istituzioni scolastiche predispongono il Piano entro il mese di Ottobre 

dell’anno scolastico precedente al triennio di riferimento. Il Piano può essere 

rivisto annualmente entro il mese di Ottobre”.  

  “Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e 

indirizzi di studi, determinati a livello nazionale, e riflette le esigenze del 

contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della 

programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce 

le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le 

corrispondenti professionalità ...”.  

 “Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola definiti dal dirigente scolastico.  

  Il piano è  approvato dal Consiglio d'Istituto.  

  In generale, sono “le istituzioni scolastiche”:  

 ad effettuare “le proprie scelte in merito agli insegnamenti e alle attività 

curricolari, extracurricolari, educative e organizzative”  

  ad individuare “il fabbisogno di posti dell’organico dell’autonomia, in relazione 

all’offerta formativa che intendono realizzare” 

  che decidono sull’offerta formativa, sulle iniziative di potenziamento e sulle 

attività progettuali che si propongono di attuare.  

  “Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i 

necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto delle proposte e 

dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le 

scuole secondarie di secondo grado, degli studenti”.  

 Ciò significa “l’apertura della comunità scolastica al territorio con il pieno 

coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali”.  

 La legge 107 istituisce l’organico dell’autonomia, “funzionale alle esigenze 

didattiche, organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche. I docenti 

dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano triennale 

dell’offerta formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di 

sostegno, di organizzazione, di progettazione e di coordinamento”.  

  Per le finalità di cui sopra “il Dirigente Scolastico può individuare nell’ambito 

dell’organico dell’autonomia fino al 10 per cento di docenti che lo coadiuvano in 

attività di supporto organizzativo e didattico dell’istituzione scolastica” (comma 



83). I docenti rientranti in tale organico avranno un ruolo funzionale al buon 

andamento delle attività della scuola; si identificheranno nel sostegno fornito alle 

istituzioni scolastiche sotto il profilo organizzativo e didattico e potranno essere 

utilizzati, ai sensi del comma 85 della legge, in sostituzioni dei colleghi assenti per 

la copertura di supplenze temporanee fino a dieci giorni.  

 Il PTOF è in relazione con  

  il procedimento di valutazione delle leggi precedenti,  

  il RAV e il relativo piano di miglioramento definito dalle scuole.  
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1. BREVE STORIA DELL’ISTITUTO  

L’Istituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore di Cassano allo Ionio nasce nel 

2000 a seguito della normativa sul dimensionamento delle scuole. Nel 2014, per un 

successivo dimensionamento delle scuole del territorio, entra a far parte dell’Istituto 

anche il Liceo Classico di Cassano.  

L’attuale Istituto è il risultato di un processo di aggregazione e integrazione di cinque 

realtà scolastiche da tempo presenti e radicate nel territorio della Sibaritide, istituti 

che vantano una storia ricca di esperienze e che sono accomunati dalla medesima 

capacità di accogliere e interpretare i bisogni del territorio e dell’utenza, di aprirsi cosi 

all’innovazione fornendo adeguate risposte sul piano formativo, culturale e professionale: 

 Il Professionale per l’Industria e l’Artigianato è istituito nel 1961 come sede 

Coordinata dell’IPSIA di Cosenza; negli anni 1969 e 1970 è sede coordinata di 

Castrovillari;inseguito, con Decreto Ministeriale del 28.7.1970, è reso autonomo 

con la qualifica di Operatore Meccanico e, nel 1973, l’Istituto si arricchisce del 

corso sperimentale post-qualifica di “Tecnico delle Industrie Meccaniche”. 

 Il Professionale per i Servizi Sociali sorge nel 1980 come l’I.P.S. femminile, con il 

corso di qualifica per Figurinista ed è sede coordinata dell’I.P.S.I.A. di Cosenza. 

Nel 1983 l’istituzione scolastica si trasforma attivando il corso di Assistente per 

l’Infanzia; nel 1992 il destino del Professionale femminile si intreccia con quello 

dell’Istituto Tecnico Commerciale, per poi passare definitivamente all’I.P.S.I.A. 

nel 1995. 

 Il Professionale per l’Agricoltura e Ambiente di Sibari nasce come sede 

coordinata dell’I.P.A. per l’Agricoltura “Todaro” di Cosenza sul finire degli anni 

’50; nel 1973 diviene sede autonoma per poi passare nel 1993 sede coordinata 

dell’I.P.A. per l’Agricoltura e l’Ambiente di Rossano; nel 2000 viene aggregato 

all’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore di Cassano; il corso non è più 

attivo dal2009.  

 Il Professionale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione di Sibari 

(I.P.S.S.A.R.) viene istituito, su richiesta motivata anche degli operatori turistici 

della zona, per rispondere alle esigenze culturali e per favorire l’inserimento dei 

giovani nel mondo del lavoro in un’area vocata a questo indirizzo. Confermata 

anche dalla sostanziosa crescita a livello nazionale delle iscrizioni a questa 

tipologia di scuola, si connota sempre più come una scelta vincente per chi cerca 

uno sbocco immediato verso il mondo del lavoro. 

 Il Tecnico Commerciale nasce come sezione staccata dell’I.T.C. “Pitagora” di 

Castrovillari nel 1981; nel 1992 diviene autonomo e comprende la sezione staccata 

di Altomonte e coordina l’I.P.S.S. di Cassano. Attiva la sperimentazione IGEA nel 

1994; nello stesso anno, l’Istituto viene intitolato a Luca Pacioli, insigne 

matematico e autore del primo manuale contabile stampato in Europa, della cui 

stampa  ricorreva il quinto centenario.  
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 Il liceo Classico viene istituito nel 1968, sia pure come sezione staccata di quello  

di Castrovillari; nel 1972, viene riconosciuto come scuola autonoma, potendo 

contare su un numero ormai consolidato di allievi e su una sede idonea a 

soddisfare le esigenze più essenziali della didattica. Nell’anno scolastico 1989-90 

è stato avviato il “Progetto di Liceo Linguistico Sperimentale”, trasformato poi in 

indirizzo Brocca. Successivamente, a partire dal 1 settembre 1993, è stata 

avviata la prima sezione del liceo socio-psicopedagogico, mentre nell’anno 

scolastico 1995-96 è stato istituito l’indirizzo scientifico che ha completato il 

progetto sperimentale. Attualmente nel Liceo-Ginnasio di Cassano sono operativi 

due indirizzi, quello classico e scientifico. 
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2. CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 

Il bacino d’utenza dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore coincide per lo più 

con il territorio del comune di Cassano allo Ionio, con qualche modesto apporto dei 

comuni viciniori, non sempre collegati con Cassano centro. L'edificio, situato tra il centro 

e Lauropoli in via N. Calipari, vicino alla struttura dell'Azienda Sanitaria e del Giudice di 

Pace, ospita l’indirizzo tecnico settore economico, l’indirizzo professionale settore 

servizi socio-sanitari e l’indirizzo professionale settore industria e artigianato; il plesso 

che ospita l’indirizzo alberghiero è situato a Sibari in via Nazionale nei pressi del 

passaggio a livello ferroviario, mentre il plesso che ospita il liceo classico e il liceo 

scientifico, annessi dall’anno scolastico 2014-15 all’istituto, è situato nel centro di 

Cassano allo Ionio in via C. Alvaro. 

La popolazione del comune si aggira intorno ai 20.000 abitanti su una superficie di 

155Km
2
 con una densità di circa 129 ab./Km

2
. Il territorio di Cassano, per quanto 

concerne la realtà urbana, è alquanto composito. Infatti, esso comprende tre centri 

urbani di dimensioni piuttosto consistenti (Lauropoli – Doria – Sibari) e ciò produce, di 

conseguenza, il fenomeno di un elevato pendolarismo studentesco. 

L’attività economica prevalente è l’agricoltura, caratterizzata dalla presenza di una 

miriade di piccole aziende ma anche da aziende di notevole dimensione, la cui gestione è 

condotta con criteri tecnologici moderni ed avanzati, che offrono la possibilità agli 

studenti di effettuare attività di tirocinio ed eventuali stage.  

L’attività agricola è accompagnata da alcune industrie di trasformazione dei prodotti 

agricoli (pomodori, generi ortofrutticoli) che vengono esportati nei paesi esteri. Altre 

attività industriali, come quelle meccaniche e di lavorazione del legno, sono di modeste 

entità ed a livello artigianale. 

L’attività che potenzialmente potrebbe avere un forte sviluppo, con ricaduta positiva 

sull’occupazione, è il turismo che oggi è molto presente in centri turistici quali: i Laghi di 

Sibari, Marina di Sibari, Bagamoio, gli Scavi di Sibari, antico centro della Magna Grecia, 

le grotte di Sant’Angelo, le Terme Sibarite, che insieme ad un centro storico di 

inestimabile valore, a chiese monumentali, (da ricordare la Cattedrale e il Santuario della 

Madonna della Catena) a palazzi antichi ed a fontane, formano un patrimonio storico-
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artistico da valorizzare sia sul piano culturale sia economico per la forte attrazione 

turistica che esercitano. Per questa valorizzazione, sia dal punto di vista conoscitivo che 

culturale, si muoverà la scuola con adeguate ed opportune iniziative, instaurando rapporti 

con gli enti proposti e con le organizzazioni culturali.  

Le attività economiche nel territorio sono supportate da tre sportelli bancari di cui uno 

sito a Cassano centro, uno a Lauropoli e uno a Sibari. Con alcuni di questi Istituti di 

credito la scuola ha già intrapreso rapporti di collaborazione.  

Si nota una certa carenza di strutture e associazioni culturali quali circoli, biblioteche 

ecc., cui la scuola spesso deve sopperire; non sono da trascurare la presenza del Museo 

della Sibaritide, benché situato in posizione periferica, e l’azione svolta  dalla Chiesa in 

direzione della valorizzazione culturale della sua storia con il Museo e la Biblioteca 

Diocesana. Nonostante le potenzialità economiche del territorio, lo status socio- 

occupazionale di questa realtà che si è andata delineando evidenzia uno scenario 

caratterizzato da un forte tasso di disoccupazione e sottoccupazione che favorisce il 

fenomeno dell’emigrazione con carattere temporaneo sia nelle regioni dell’Italia 

settentrionale sia in altri stati dell’Unione Europea. Negli ultimi anni, inoltre, si sta 

assistendo ad un fenomeno di decompressione dei quartieri centrali e ad un conseguente 

sviluppo della periferia caratterizzata da una disorganica crescita urbana senza la 

presenza di servizi e con la creazione di quartieri dormitorio. 

Nel corso degli anni, l'Istituto è stato sempre presente sul territorio e possiede 

una importante rete di relazioni che si esplicano attraverso: 

 rapporti con la Scuola Media Statale “Biagio Lanza” di Cassano allo Ionio, con 

la scuola Media Statale di Lauropoli e con la Scuola Media Statale di Sibari 

per iniziative inerenti all’orientamento, alla continuità didattica, alla 

dispersione scolastica; 

 rapporti con l’Amministrazione Comunale di Cassano allo Ionio per l’attuazione 

di progetti (“Settimana delle Biblioteche”, “Tracce del tempo”), di tavole 

rotonde, convegni e seminari su tematiche inerenti all’educazione alla legalità, 

all’educazione ambientale, allo sviluppo del territorio; 

 rapporti con il Tribunale di Castrovillari e l’Associazione “Oltre la difesa” per 

la tutela dei minori; 

 rapporti con gli Enti Locali (Comuni, Provincia, Regione) per il  reperimento  di 

risorse finanziarie e servizi (fondi diritto allo studio, integrazione studenti 

diversamente abili, progetti integrati), per le attività di alternanza scuola-

lavoro (stage, raccordo con le imprese e le associazioni), per le attività 

culturali e di orientamento; 

 rapporti con l’Università della Calabria per percorsi di continuità ed 

orientamento e per la realizzazione di progetti di sperimentazione finalizzati 

all’insegnamento- apprendimento della materie scientifiche;  

 rapporti con l’Università della Calabria, Dipartimento Scienze Umanistiche per 
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percorsi di formazione dei docenti; 

 rapporti con l’associazione Mathesis di Cosenza per la realizzazione di gare 

matematiche tra gli studenti; 

 rapporti con l’ASL N. 3 di Rossano e l’Università della Calabria, Dipartimento 

di Farmacia, per iniziative inerenti all’educazione alla salute;   

 rapporti con la Curia Vescovile finalizzati a rafforzare la formazione 

spirituale ed etica degli studenti; 

 rapporti con i centri di formazione professionale; 

 rapporti con il mondo del lavoro finalizzati a rafforzare la cultura del lavoro 

(Cooperativa agricola “Osas” di Castrovillari, struttura turistico-alberghiera 

“Golf Village” di Marina di Sibari, azienda agricola “Torre di Mezzo” di 

Castrovillari, azienda “Amarelli” di Rossano, agriturismo “Colle degli Ulivi” di 

Cassano) per visite aziendali, incontri con i dirigenti del settore 

amministrativo, percorsi di stage aziendali; 

 rapporti con associazioni (UNICEF di Cosenza, centro diurno socio-

riabilitativo “ Medical Center” di Lauropoli, “Città dei ragazzi “ di Cosenza, 

“Casa Serena” di Cassano Ionio, ”Associazione Saman” di Lauropoli, Centro 

Studi “G. La Pira” di Cassano...) finalizzati a rafforzare la formazione degli 

studenti; 

 Integrazione col mondo del lavoro attraverso esperienza diretta sul campo  al  

Circolo Velico Lucano mediante attività di aggregazione, rispetto del 

territorio, cultura della Magna Graecia e di eccellenze enogastronomiche. 
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3. PIANO D’AZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Vision e Mission della Scuola    

L’ IIS di Cassano allo Ionio, per favorire un apprendimento attivo, critico ed efficace in 

relazione ai continui cambiamenti che avvengono nella società,  pone l’attenzione alla 

centralità  dell’alunno come studente  e,  ancor più, come  persona e come futuro 

cittadino  del  mondo. Si è consapevoli che la conoscenza può produrre cambiamenti 

significativi nel sistema di valori e che, pertanto, la scuola ha il compito di contribuire a 

questo processo, stimolando e favorendo la diffusione del sapere, del saper fare e del 

saper essere, e la promozione di competenze per  la vita.  

In particolare, la vision della scuola, cioè la sua identità e la sua finalità istituzionale è 

quella di un’agenzia educativa che forma l’uomo e il cittadino responsabile, attivo e 

consapevole. 

La sua mission, il suo obiettivo strategico per soddisfare la propria percezione di scuola, 

il proprio “mandato”, è quella di favorire lo sviluppo delle competenze sociali e culturali. 

Non è una missione semplice e scontata, né tantomeno un percorso lineare e agevole, ma 

è una grande sfida che tutti gli attori che operano nella scuola intendono cogliere e 

portare avanti, attraverso la realizzazione di un piano di lavoro condiviso, attraverso il 

quale trasformare il pensiero ideale in azione. 

 

Il ruolo strategico del Dirigente Scolastico 

Nell’ambito della vision e della mission della scuola si inserisce l’azione del dirigente 

scolastico, il quale deve tenere a cuore la realizzazione degli “interventi per assicurare la 

qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, 

sociali ed economiche del territorio, per l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa 

anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica, per l’esercizio della 

libertà di scelta educativa delle famiglie e per l’attuazione del diritto all’apprendimento 

da parte degli alunni”come sancito nel comma 3 art. 25 del D.Lgs. 165 del 2001. 

Le azioni che il dirigente scolastico svolge all’interno dell’organizzazione scuola sono 

scelte di indirizzo strategiche che servono ad orientare gli interventi di tutti gli 

operatori al fine di promuovere il raggiungimento delle mete prefissate e del fine ultimo 

cui tende la scuola, il successo formativo degli studenti.  

Il dirigente scolastico nell’orientare le azioni dell’agenzia educativa che dirige tiene 

conto degli obiettivi da perseguire sia sul piano didattico-educativo e formativo degli 

alunni sia sul piano organizzativo ed amministrativo, anzi, il secondo piano agisce proprio 

a supporto del primo per organizzare “l’attività scolastica secondo criteri di efficienza e 

di efficacia formative”(c.2 art.25). Egli, nello svolgere il suo ruolo autonomo di direzione, 

di discrezionalità gestionale, di “orientatore”, da’, nello stesso tempo, importanza alla 

dimensione “distribuita” del suo operato, costruendo e coordinando una comunità 

professionale che condivida obiettivi e metodologie, facendo spazio agli organi collegiali 

e ai legami col territorio, valorizzando le risorse esistenti, cosciente che "coltivare le 

persone giova all'organizzazione" e che l'azione di cambiamento e di miglioramento della 

scuola può fungere da "motore d'innovazione per tutto il territorio". 
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In particolare, le azioni specifiche che rappresentano il “contributo del dirigente al 

perseguimento dei risultati per il miglioramento del servizio scolastico previsti nel 

rapporto di autovalutazione” (Legge n°107/2015, art. 1, c. 93), rientrano nelle dimensioni 

professionali tipiche del suo ruolo rapportate alle priorità individuate nel RAV e alle 

azioni di miglioramento previste nel relativo Piano di Miglioramento. 
 

DIMENSIONI PROFESSIONALI INTERESSATE AZIONI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Definizione dell’identità, dell’orientamento 

strategico e della politica dell’istituzione 

scolastica 

Esplicitazione della vision e della mission 

della scuola 

Atto d’indirizzo al Collegio dei docenti per 

l’elaborazione del Piano triennale dell’offerta 

formativa 

Gestione valorizzazione e sviluppo delle risorse 

umane 

Coinvolgimento; empowerment; assegnazione 

di risorse FIS e bonus premiale per la 

valorizzazione del merito. 

Atto di indirizzo al C.d.D per l’elaborazione 

del Piano di Formazione. 

Piano di formazione di docenti e ATA. 

Identificazione dell’organico previsionale. 

Promozione della partecipazione, cura delle 

relazioni e dei legami con il contesto 

Progetti in rete con scuole, Università, Enti, 

Associazioni del territorio; copartecipazione 

nell’organizzazione di eventi culturali e 

socializzanti con enti locali e associazioni; 

attività di alternanza scuola-lavoro con 

aziende del territorio; convenzioni con 

società sportive. 

Coinvolgimento delle famiglie, sia per 

renderle partecipi dei percorsi svolti dai 

propri figli e di eventuali problematiche, sia 

per offrire loro la possibilità di usufruire di 

servizi e momenti formativi. 

Gestione delle risorse strumentali e 

finanziarie, gestione amministrativa e 

adempimenti normativi 

Cooperazione  e supporto nella compilazione 

di RAV, PDM, PTOF; 

Formazione personale 

Integrazione Piano didattico e Piano 

Finanziario 

Monitoraggio, valutazione e rendicontazione Predisposizione di questionari di gradimento; 

Bilancio sociale; manifestazioni di 

rendicontazione pubblica; cura del sito web 

della scuola; pubblicazioni su riviste locali e 

trasmissioni televisive, al fine di perseguire 

e condividere quanto più possibile l'idea del 

miglioramento continuo, personale e 

professionale, attraverso il confronto, lo 

scambio di buone pratiche e l'innovazione. 
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4. ARTICOLAZIONE DEI CURRICULA E QUADRI ORARIO 

Le norme riguardanti il riordino dell'istruzione tecnica e professionale riorganizzano e 

potenziano gli istituti tecnici e professionali, a partire dall'anno scolastico 2010/2011, 

come scuole dell'innovazione nelle quali sono confluiti i preesistenti corsi di ordinamento 

e le relative sperimentazioni. 

Attualmente l’IISS di Cassano offre un ampio ventaglio di scelta nei percorsi formativi 

dei giovani, articolato su cinque indirizzi di studio, che con il nuovo Regolamento (articolo 

8, comma 1),  sono confluiti nei settori di seguito indicati: 

 Indirizzo TECNICO COMMERCIALE che confluisce nel settore economico: 

indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” 

 

 Indirizzo PROFESSIONALE PER I SERVIZI SOCIALI che confluisce nel settore 

Servizi: indirizzo “Servizi Socio – Sanitari” (Corso diurno e serale) 

 

 Indirizzo PROFESSIONALE PER L’INDUSTRIA E L’ARTIGIANATO che 

confluisce nel settore industria e artigianato: indirizzo “Manutenzione ed 

Assistenza Tecnica” 

 

 Indirizzo PROFESSIONALE PER I SERVIZI ALBERGHIERI E DI 

RISTORAZIONE che confluisce nel settore servizi IPSEO - Istituto 

Professionale Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità alberghiera, di nuovo 

ordinamento. 

 

 LICEO CLASSICO – LICEO SCIENTIFICO 
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4.a Indirizzi di studio 

TECNICO COMMERCIALE 

Indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” 

Tipo di indirizzo: Ordinamento 

Totale anni del corso di studi: 5 anni 

Titolo di studio: DIPLOMA DI MATURITÀ TECNICA “Amministrazione, Finanza e 

Marketing” 

 

QUADRO ORARIO 
Secondo Biennio e Quinto Anno costituiscono 

un percorso formativo unitario 

DISCIPLINE 
1° Biennio 2° Biennio 5° anno 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
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Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia Gen. ed Econom. 99         

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66       

Scienze integrate (Scienza della Terra e 

Biologia)  
66 66       

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33 
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Scienze integrate (Fisica) 66         

Scienze integrate (Chimica)   66       

Geografia     99       

Informatica 66 66 66 66  

Seconda lingua comunitaria                            99 99 99 99 99 

Economia aziendale 99 99 198 231 264 

Diritto     99 99 99 

Economia politica     99 66 99 

Totale ore annue di attività e insegnamenti generali 759 660 495 495 495 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo 330 429 561 561 561 

Totale complessivo ore annue 1089 1089 1056 1056 1056 
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Profilo in uscita 

Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel 

campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica 

e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, 

programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei 

prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. 

Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e 

informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia 

all’innovazione, sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel 

contesto internazionale. 

Attraverso il percorso generale, è in grado di: 

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed 

extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali; 

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

- gestire adempimenti di natura fiscale; 

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree 

- orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella 

ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose. 

- utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 

d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

- analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla 

luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 

 

Indirizzi professionali 

Gli istituti professionali, di cui all’articolo 13 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, fanno parte dell’istruzione 

secondaria superiore come articolazione del secondo ciclo del sistema di istruzione e 

formazione; sono stati riorganizzati a partire dalle classi prime funzionanti nell’anno 

scolastico 2010/2011, secondo le norme contenute nel relativo regolamento, con 

riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione 

dei percorsi del secondo ciclo di istruzione e formazione. 

In linea con le indicazioni dell'Unione europea e in coerenza con la normativa sull'obbligo 

d’istruzione, che prevede lo studio, l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e 

metodologie di carattere generale e specifico, l'offerta formativa degli istituti 

professionali si articola in un'area d’istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e in 

aree d’indirizzo. 
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PROFESSIONALE SOCIO-SANITARIO 

Indirizzo Servizi Socio-Sanitari 

Tipo d’indirizzo: Ordinamento 

Totale anni del corso di studi: 5 anni 

Titolo di studio: DIPLOMA DI MATURITÀ PROFESSIONALE “Tecnico dei Servizi 

Socio-Sanitari” 
 

QUADRO ORARIO 
Secondo Biennio e Quinto Anno costituiscono 

un percorso formativo unitario 

DISCIPLINE 
1° Biennio 2° Biennio 5° anno 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
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 Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia Gen. ed Econom. 33         

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66       

Scienze integrate (Scienza della Terra e 

Biologia)  
66 66       

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33 
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Scienze integrate (Fisica) 66        

Scienze integrate (Chimica)   66       

Scienze umane e sociali 132 132       

di cui in compresenza C450  33 33    

Elementi di storia dell'arte ed espressioni 

grafiche 
66         

di cui in compresenza C450  33     

Educazione musicale   66       

di cui in compresenza C450   33    

Metodologie operative 66 66 99     

Seconda lingua straniera 66 66 99 99 99 

Igiene e cultura medico-sanitaria     132 132 132 

Psicologia generale ed applicata     132 165 165 

Diritto e legislazione sociocomunitaria     99 99 99 

Tecnica amministrativa ed economia sociale       66 66 

Totale ore annue di attività e insegnamenti generali 693 660 495 495 495 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue 1089 1089 1056 1056 1056 
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Profilo in uscita 

Il Diplomato dell’indirizzo “Servizi Socio-Sanitari” possiede le competenze necessarie 

per operare in strutture pubbliche o private convenzionate con minori, anziani, disabili, 

tossicodipendenti, malati mentali, immigrati. Deve collaborare a promuovere stili di vita 

rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione a tutela del diritto alla 

salute e del benessere della persona. Deve usare e conoscere le principali tecniche di 

animazione sociale, ludica e culturale. 
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PROFESSIONALE SOCIO-SANITARIO 

CORSO SERALE 

L’educazione e la formazione in età adulta, pienamente rientranti nel concetto 

pedagogico del “Life Long Learning”, possono essere elementi concretamente propulsori 

della continua, progressiva crescita personale, culturale sociale ed economica di ciascun 

cittadino. Per tale motivo il nostro Istituto offre l’opportunità a persone che hanno, da 

diverso tempo abbandonato il regolare percorso formativo, di rientrare nel sistema 

dell’istruzione ed acquisire il diploma di Tecnico dei servizi socio-sanitari.  

A partire dall’anno scolastico 2015-16 sono state introdotte numerose novità nei Corsi 

Serali Statali che restano incardinati negli Istituti superiori, ma dipendono dal CPIA 

della provincia di appartenenza, nel nostro caso il CPIA di Cosenza, la cui Dirigente è la 

dott.ssa Rosita Paradiso. Per agevolare lo studio e la frequenza degli adulti, donne e 

uomini, che intendono conseguire il Diploma di Stato, sono diminuite le ore di lezione: 

22/23 alla settimana, suddivise su 5 serate; le materie di studio sono quelle del 

corrispondente corso diurno, ma con il 30% in meno del monte ore settimanale ed il  

percorso di studi è organizzato in  tre periodi didattici: primo periodo (attuali classi 1 e 

2), secondo periodo (attuali classi 3 e 4) e  quinto anno.  

L’Istituto propone la strutturazione di percorsi personalizzati che, in modo mirato, 

partono opportunamente e strategicamente dall’esperienza lavorativa e dal vissuto in 

genere di ciascun iscritto. Il piano educativo personalizzato tiene conto dei crediti 

formativi in possesso dello studente (titoli di studio, esperienze di lavoro, attestati di 

corsi, superamento di esami di idoneità in itinere, ecc.) per l’inserimento nella classe più 

adatta, rendendo in tal modo possibile la riduzione del numero degli anni necessari per 

conseguire il diploma. 

FINALITA’ 

Il corso è rivolto a quanti intendono rientrare nel sistema formativo per: 

 ottenere un titolo di studio di scuola superiore (Diploma di Stato, identico a quello 

dei corsi diurni); 

 migliorare la loro professione riqualificandosi; 

 continuare gli studi dopo la qualifica professionale dei CFP; 

 ottenere un altro diploma oltre a quello già conseguito; 

 arricchire la loro preparazione culturale; 

 approfondire alcune discipline; 

 migliorare la formazione personale. 

Possono iscriversi cittadini italiani o stranieri, lavoratori e lavoratrici, disoccupati, in 

cerca di occupazione o donne casalinghe con più di 18 anni di età. 

Possono anche iscriversi coloro che hanno 16 anni di età, in possesso del diploma di terza 

media e dimostrano di non poter frequentare il corso diurno. 
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PRIMO PERIODO DIDATTICO 

Consente una ripresa “dolce” degli studi interrotti o mai affrontati, recuperando 

conoscenze e competenze conseguite in precedenti esperienze scolastiche, formative o 

lavorative. Per questo motivo, essenziale è il “bilancio delle competenze” con cui viene 

analizzato il percorso scolastico e formativo fatto, al fine della definizione dei crediti e 

debiti e per la formulazione di un piano di studi individuale. Il primo periodo per gli 

studenti stranieri, in possesso di sufficienti conoscenze di base, è utile per migliorare la 

conoscenza della lingua italiana. 

SECONDO PERIODO DIDATTICO 

Viene potenziato l’aspetto professionale, incrementando le ore delle discipline di 

indirizzo. Si continua lo studio delle due lingue straniere comunitarie. Non sono tuttavia 

trascurate le materie di cultura generale che consentono l’acquisizione di una maggiore 

consapevolezza, sicurezza, equilibrio e disponibilità nella relazione di aiuto che 

caratterizza tutto il corso di studi. 

Il percorso prevede esperienze di alternanza scuola lavoro (ASL) che favoriscono 

l’acquisizione di competenze quali: 

 comunicare con utenti di diverse età: bambino, anziano, disabile; 

 collaborare con altre figure professionali: operatori, medici, educatori, personale 

amministrativo; 

 individuare situazioni problematiche e i relativi bisogni; 

 definire obiettivi di intervento e individuare i servizi presenti nel territori; 

 gestire con autonomia e consapevolezza il rapporto di lavoro privato; 

 tutelare la propria ed altrui sicurezza sul luogo di lavoro. 

TERZO PERIODO DIDATTICO   

Corrispondente al percorso che conduce all’Esame di Stato con l’approfondimento delle 

discipline di area generale e professionale e la rielaborazione personale dell’esperienza 

di ASL. 

COMPETENZE DEL TECNICO DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI 

Il Tecnico dei servizi socio sanitari sarà in grado di: 

 organizzare ed attuare interventi per le esigenze di persone in comunità e per la 

promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale; 

 analizzare situazioni problematiche; 

 intervenire in prima persona, in ordine alle esigenze fondamentali della vita 

quotidiana ed ai momenti di svago, cercando le soluzioni più corrette dal punto di 

vista organizzativo, psicologico, igienico-sanitario e giuridico; 

 promuovere gli interventi più adeguati; 

 valutare e verificare l’efficacia degli interventi e il raggiungimento degli obiettivi. 
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OPPORTUNITÀ PROFESSIONALI 

Le competenze acquisite consentono al diplomato di lavorare con responsabilità e 

autonomia nelle strutture sociali che operano sul territorio (case di riposo, cooperative 

sociali, centri diurni per disabili, ecc.); inoltre, saprà adattarsi rapidamente ai bisogni 

sempre emergenti del sociale. Il diploma consente l’accesso a tutti i corsi universitari e 

alle specializzazioni professionali post diploma coerenti con l’indirizzo. In questi anni, 

studenti del corso serale, hanno proseguito il loro percorso all’Università sia rimanendo 

nel settore dei servizi alla persona, sia optando per percorsi umanistici. 

CREDITI FORMATIVI 

Si riconoscono crediti formativi: 

 formali: derivanti da esperienze scolastiche precedenti, ad esempio un anno 

scolastico conclusosi con una non promozione; 

 non formali: derivanti da diverse esperienze formative come corsi di 

aggiornamento, corsi di perfezionamento, corsi regionali; 

 informali: derivanti da competenze acquisite in modo non sempre consapevole in 

ambiti diversi (personale/familiare, lavorativo, nel volontariato…). 

QUADRO ORARIO 
 

 

DISCIPLINE 
1° Livello 2° Livello 3° livello 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 99 99 99 99 99 

Lingua inglese 66 66 66 66 66 

Storia  99 66 66 66 

Matematica 99 99 99 99 99 

Diritto ed economia 66         

Scienze integrate 99        

Religione Cattolica o attività alternative  99    

Scienze integrate Fisica 66     

Scienze integrate Chimica  66    

Scienze umane e sociali 99 99       

             *di cui in compresenza 45/C 33     

Elementi di storia dell’arte ed espressioni 

grafiche 
66         

Educazione musicale   66       

             *di cui in compresenza 45/C  33    

Metodologie operative   99 66     

Seconda lingua straniera 66 66 66 66 66 

Igiene, cultura medico-sanitaria     99 99 99 

Psicologia generale ed applicata     99 132 99 

Diritto, legisl. Socio-sanitaria     66 66 66 

Tec. Amm. Ed economia sociale       66 66 

Totale ore settimanali 24 22 23 23 22 

Totale complessivo ore annue 792 726 759 759 726 
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Orario di svolgimento delle lezioni: 

 

da Lunedì a Venerdì dalle 16,00 alle 20,10. 

Per l’anno scolastico in corso, sono state attivate una pluriclasse (3° e 4°) relativa al 

secondo periodo ed una quinta classe. 

Quando ci si iscrive:  

La domanda di iscrizione va consegnata presso la Segreteria del nostro Istituto di norma 

entro il 31 maggio 2017.  

Si può presentare la domanda anche successivamente, comunque non oltre il 15 ottobre 

2017.  

In quale classe o periodo sarà ammesso lo studente lavoratore 

Nelle prime settimane di lezione i docenti, viste le domande presentate, organizzeranno 

una breve attività di accoglienza e orientamento al termine della quale sarà formalizzato 

un “Patto formativo individuale”, che conterrà la valutazione delle competenze possedute 

e favorirà l’inserimento dell’allievo nel periodo didattico migliore per la riuscita 

scolastica. 
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PROFESSIONALE SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO 
Indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica 

Tipo d’indirizzo: Ordinamento 

Totale anni del corso di studi: 5 anni 

Titolo di studio: DIPLOMA DI MATURITÀ PROFESSIONALE “Manutenzione e 

Assistenza Tecnica” 

 

QUADRO ORARIO 
Secondo Biennio e Quinto Anno costituiscono 

un percorso formativo unitario 

DISCIPLINE 
1° Biennio 2° Biennio 5° anno 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
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Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia Gen. ed Econom. 33         

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66       

Scienze integrate (Scienza della Terra e 

Biologia)  
66 66       

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33 
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 Scienze integrate (Fisica) 66 66       

Scienze integrate (Chimica) 66 66       

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 

grafica 
99 99       

Tecnologie dell’Informazione e della 

Comunicazione 
66 66       

Laboratori tecnologici ed Esercitazioni 99 99 132 99 99 

Tecnologie meccaniche e applicazioni     165 165 99 

Tecnologie elettrico-elettroniche e applicazioni     165 132 99 

Tecnologie e tecniche di installazione e di 

manutenzione 
    99 165 264 

Totale ore annue di attività e insegnamenti generali 693 660 495 495 495 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue 1089 1056 1056 1056 1056 
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Profilo in uscita 

Il Diplomato d’istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e Assistenza 

Tecnica” possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di 

installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo 

relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi 

generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente 

sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 
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PROFESSIONALE SETTORE SERVIZI 

Indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera”  

Tipo d’indirizzo: Ordinamento 

Totale anni del corso di studi: 5 anni 

Titolo di studio: DIPLOMA DI MATURITÀ PROFESSIONALE “Tecnico dei servizi 

ristorativi” - INSEGNAMENTI DI INDIRIZZO “Servizi per l’enogastronomia e 

l’ospitalità alberghiera” 

 

QUADRO ORARIO 
Secondo Biennio e Quinto Anno costituiscono 

un percorso formativo unitario 

DISCIPLINE 
1° Biennio 2° Biennio 5° anno 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
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Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua inglese 99 99 99 99 99 

Storia 66 66 66 66 66 

Geografia Gen. ed Econom. 33         

Matematica 132 132 99 99 99 

Diritto ed economia 66 66       

Scienze integrate (Scienza della Terra e 

Biologia)  
66 66       

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33 
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Scienze integrate (Fisica) 66        

Scienze integrate (Chimica)  66       

Scienza degli alimenti 66 66 132* 99* 99 

Laboratorio di servizi enogastronomici - settore 

sala e vendita 
  66**   66**   66 66 

Laboratorio di servizi enogastronomici - settore 

enogastronomia 
 66**  66** 198 132 132 

Laboratorio di servizi di accoglienza turistica 66 66       

Diritto e tecniche amministrative della 

struttura ricettiva 
  132 165 165 

Seconda lingua straniera 66 66 99 99 99 

Totale ore annue di attività e insegnamenti generali 693 660 495 495 495 

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo 396 396 561 561 561 

Totale complessivo ore annue 1089 1056 1056 1056 1056 
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*
 L’attività didattica di laboratorio caratterizza l’area di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali; le ore indicate con 

asterisco sono riferite solo alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli insegnanti tecnico-pratici. 

**
 con il decreto ministeriale di cui all’art. 8, comma 4, lettera a) è determinata l’articolazione delle cattedre in relazione 

all’organizzazione delle classi in squadre. 

 

Profilo in uscita 

Il Diplomato d’istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e 

l’ospitalità alberghiera” ha specifiche competenze tecniche, economiche e normative 

nelle filiere dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui ambiti interviene in 

tutto il ciclo di organizzazione e gestione dei servizi. Nel nostro Istituto attualmente è 

presente l’articolazione di Enogastronomia. 

Il diplomato specializzato nel settore “ Enogastronomia”, è in grado di: 

 utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e l’organizzazione 

della commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di ristorazione e di ospitalità; 

 organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e 

alle risorse umane; 

 applicare le norme attinenti la conduzione dell’esercizio, le certificazioni di qualità, la 

sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro; 

 utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate 

al cliente e finalizzate all’ottimizzazione della qualità del servizio; 

 comunicare in almeno due lingue straniere; 

 reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei servizi 

con il ricorso a strumenti informatici e a programmi applicativi; 

 attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi enogastronomici; 

 curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio 

delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei 

suoi prodotti. 

Il diplomato specializzato nel settore “Servizi di sala e di vendita”, è in grado di:  

 svolgere attività operative e gestionali in relazione all’amministrazione, produzione, 

organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici;  

 interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e 

la vendita in relazione alla richiesta dei mercati e della clientela, valorizzando i 

prodotti tipici. 

Il diplomato specializzato nel settore “Accoglienza turistica”, è in grado di: 

 intervenire nei diversi ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e organizzare i 

servizi in relazione alla domanda stagionale e alle esigenze della clientela;  

 di promuovere i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la 

progettazione di prodotti turistici che valorizzino le risorse del territorio. 
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LICEI 

LICEO CLASSICO 

Tipo d’indirizzo: Ordinamento 

Totale anni del corso di studi: 5 anni 

Titolo di studio: DIPLOMA  DI MATURITÀ CLASSICA 

Il percorso formativo del Liceo Classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e 

della cultura umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea 

a comprenderne il ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel 

mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. 

Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici, all’interno di un 

quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze matematiche, fisiche e 

naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di elaborare una visione critica 

della realtà. 

QUADRO ORARIO 
Secondo Biennio e Quinto Anno costituiscono 

un percorso formativo unitario 

DISCIPLINE 
1° Biennio 2° Biennio 5° anno 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
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Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura latina 165 165 132 132 132 

Lingua e cultura greca 132 132 99 99 99 

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99 

Storia     99 99 99 

Storia e Geografia 99 99       

Filosofia     99 99 99 

Matematica 99 99 66 66 66 

Fisica     66 66 66 

Scienze naturali 66 66 66 66 66 

Storia dell’arte     66 66 66 

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività  alternative 33 33 33 33 33 

Totale complessivo ore annue 891 891 1023 1023 1023 
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Profilo in uscita 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:  

° conoscere le linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, 

letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso lo 

studio diretto di opere, documenti e autori, ed essere in grado di riconoscere il valore 

della tradizione come possibilità di comprensione del presente; 

° avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei 

testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche 

(morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi 

stilistica e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua 

italiana; 

° aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e 

delle discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi 

complessi e di risolvere diverse tipologie di problemi; 

° saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e 

saper collocare il pensiero scientifico anche all'interno di una dimensione umanistica. 
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LICEO SCIENTIFICO 

Tipo di indirizzo: Ordinamento 

Totale anni del corso di studi: 5 anni 

Titolo di studio: DIPLOMA DI MATURITÀ SCIENTIFICA 

La finalità fondamentale del Liceo Scientifico è il fecondo legame tra scienza e 

tradizione umanistica del sapere. La matematica e le scienze sperimentali assumono un 

ruolo fondante sul piano culturale ed educativo. La matematica con i suoi linguaggi ed i 

suoi modelli, da un lato, e le scienze sperimentali con il loro metodo di osservazione, di 

analisi, di spiegazione e con i loro linguaggi, dall’altro, rappresentano strumenti di alto 

valore formativo. A sua volta l’area delle discipline umanistiche ha lo scopo di assicurare 

l’acquisizione di basi e di strumenti essenziali per raggiungere una visione complessiva 

delle realtà storiche e delle espressioni culturali delle società umane. Pertanto, 

l’insegnamento di tutte le discipline previste nel programma risulta finalizzato 

all’acquisizione degli aspetti più squisitamente culturali del “sapere”. 

Il Liceo Scientifico è finalizzato al proseguimento degli studi in ambito universitario, 

anche se non esclude la possibilità di accedere, direttamente o attraverso corsi di 

specializzazione post-secondaria, all’attività produttiva. 

QUADRO ORARIO 
Secondo Biennio e Quinto Anno costituiscono 

un percorso formativo unitario 

DISCIPLINE 
1° Biennio 2° Biennio 5° anno 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 
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Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132 

Lingua e cultura latina 99 99 99 99 99 

Lingua  e cultura straniera                99 99 99 99 99 

Storia e Geografia 99 99       

Storia     66 66 66 

Filosofia     99 99 99 

Matematica 165 165 132 132 132 

Fisica 66 66 99 99 99 

Scienze naturali 66 66 66 66 66 

Disegno e storia dell’arte 66 66 66 66 66 

Scienze motorie e sportive 66 66 66 66 66 

Religione cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33 

Totale complessivo ore annue 891 891 990 990 990 
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Profilo in uscita 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:  

° aver acquisito una formazione culturale equilibrata linguistica, storica, filosofica e 

scientifica; 

° comprendere i nessi tra i metodi di conoscenza della matematica, delle scienze 

sperimentali e dell'indagine di tipo umanistico; 

° saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

°comprendere i procedimenti dimostrativi della matematica, anche attraverso la 

padronanza del linguaggio logico-formale; usarli nell'individuare e risolvere problemi; 

° saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi; 

° conoscere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, 

scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l'uso sistematico del laboratorio, 

una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi d’indagine delle scienze sperimentali; 

° essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 

nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande dei diversi contesti, con attenzione alle 

dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare 

quelle più recenti; 

° saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita 

quotidiana. 
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4.b Attività alternative all'Insegnamento Religione Cattolica 

Per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica sarà 

predisposto un Piano di attività alternative guardando in modo particolare alle molteplici 

diversità del mondo globale. Le attività alternative si baseranno su progetti che 

riguardano la sfera affettivo-sociale-relazionale, il rispetto per l’ambiente, l’educazione 

alimentare e gli stili di vita corretti, la cittadinanza attiva. Essi potranno essere 

affidati ai docenti dell’organico del potenziamento, che utilizzeranno tutte le risorse 

dell’Istituto, quali laboratori, aule speciali, biblioteca e strumenti digitali. 

 
 

 

4.c Piano integrazione soggetti disabili e BES 

“... non dar retta ai tuoi occhi, e non credere a quello che vedi. Gli occhi vedono solo ciò che è limitato. 

Guarda col tuo intelletto, e scopri quello che conosci già, allora imparerai come si vola [...]. Si rese conto d’un 

tratto che il suo amico non era più divino di quanto lui stesso non fosse. Senza limiti”. (Il gabbiano Jonathan 

Livingstone, R. Bach)  

Nella scuola italiana il diritto allo studio dei ragazzi disabili è tutelato mediante il loro 

diretto inserimento nella scuola, con il supporto di misure di accompagnamento alle quali 

concorrono a livello territoriale, con proprie competenze, oltre allo Stato, anche gli Enti 

locali e il Servizio sanitario nazionale. 

Dal 1992 una norma di carattere generale “legge 104” ha definito forme e criteri per 

consentire alle persone disabili di realizzare i loro diritti di cittadinanza nei diversi 

momenti di vita, di studio, di lavoro e di relazione. Dal 2000, il regolamento 

dell’autonomia scolastica ha individuato tra le finalità della scuola quella di rispondere 

alle “caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il 

successo formativo” ed ha sottolineato il riconoscimento e la valorizzazione delle 

diversità. 

La scuola rappresenta oggi uno dei primi momenti in cui il diritto di cittadinanza di 

coloro che hanno delle disabilità, si realizza mediante l’integrazione all’interno del 

sistema educativo, senza separazione o esclusione alcuna. 

Il nostro Istituto da anni è sensibile alle problematiche degli alunni diversamente abili 

per i quali vengono progettati e realizzati percorsi formativi che facilitino la loro 

integrazione nella realtà non solo scolastica. 

La normativa di riferimento, in ottemperanza a quanto previsto dagli articoli 3-34-38 

della Costituzione, è costituita principalmente dalla legge n. 517/1977, dalla C.M. 

n.258/1983, dalla C.M. n.250/1985, dalla L.104/1992 e dalla Legge n.18 del 3 Marzo 

2009, relativa alla ratificazione della Convenzione ONU per i diritti delle persone con 

disabilità. 

Responsabili dell’integrazione scolastica sono al medesimo livello:  

Il docente di sostegno; 

Il Consiglio di classe; 
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Il gruppo di lavoro sull’handicap; 

L’intera comunità scolastica. 

Finalità dell’intervento educativo è l’integrazione degli alunni diversamente abili con 

modalità diverse, specifiche del singolo e della classe in cui è inserito. Gli obiettivi 

generali, mirati ad una reale integrazione, riguardano: 

L’autonomia; 

La socializzazione; 

L’acquisizione di abilità e competenze psicomotorie, percettive, cognitive, 

comunicative, espressive; 

La creazione di un “contesto favorevole”, accogliendo totalmente il “modello sociale 

della disabilità ” (Convenzione ONU); 

La conquista di strumenti operativi basilari: linguistici,logico-matematici. 

Nell’ambito degli obiettivi generali, il Consiglio di classe, sulla base del Profilo Dinamico 

Funzionale, elaborato dall’insegnante di sostegno, dall’equipe e dai genitori, dopo l’analisi 

della situazione di partenza, definisce il Piano Educativo Personalizzato che illustra: 

Le aree e le modalità di intervento; 

Gli obiettivi specifici relativi alle singole discipline; 

I contenuti; 

La metodologia; 

Gli strumenti; 

La modalità di verifica;  

I criteri di valutazione;  

La scansione oraria. 

La realizzazione degli interventi previsti nel Piano Educativo Personalizzato 

coinvolge, a diversi livelli, tutte la figure di riferimento importanti per lo studente; 

infatti, per ottenere un recupero globale è necessario mantenere i contatti con le 

diverse strutture che si  occupano degli alunni disabili, sia all’interno che 

all’esterno della scuola. 

 

Nella didattica del “sostegno” risulta essenziale: 

l’esplicitazione della “nostra idea di alunno” e dei “presupposti teorici” della nostra 

formazione; 

la relazione comunicativa alunno-insegnante; 

l’auto presentazione dell’alunno, effettuata anche a distanza di tempo, e intesa come 

autovalutazione delle proprie competenze; 
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la considerazione del livello di partenza;  

il fattore “eterocronia” (= tempi diversi); 

la considerazione negativa della regressione (= un ritorno indietro per “caricarsi 

emotivamente”); 

l’attivazione  di  una  pedagogia  dell’ascolto  e  dell’accettazione  che  porti  ad una 

“individualizzazione” dell’insegnamento-apprendimento. 

Le linee guida su cui si è fondato e si fonda l’intervento della nostra scuola per 

l’integrazione degli alunni diversamente abili e svantaggiati sono quelle dell’autonomia, 

della partecipazione alla vita sociale e della creazione di un contesto favorevole 

determinante l’esperienza che l’alunno diversamente abile fa della propria condizione di 

salute, tenendo presente che, secondo la definizione dell’OMS e la Convenzione ONU, è 

il sistema sociale che fa di una disabilità un handicap nel momento in cui questa non 

consente ad un individuo di soddisfare le aspettative della società stessa. 

Partendo dal principio universalmente condiviso dei diritti-doveri del disabile, 

l’intervento della scuola, nell’intento di raggiungere gli obiettivi suddetti, è di fornire 

non solo idee, ma anche soluzioni operative, attraverso “l’accomodamento ragionevole” 

della succitata Convenzione, poiché gli scopi dell’istruzione sono uguali per tutti gli 

studenti, anche se possono variare i mezzi necessari per conseguirli. 

La reale integrazione si ha quando l’alunno viene messo in condizione di partecipare alle 

attività che i docenti prevedono per la classe ed anche a quelle promosse da altri 

consigli di classe (classi aperte). 

Viene, in questo modo, superata la condizione assistenziale che diviene gestione del 

bisogno e la funzione docente diventa flessibile. 

Tenendo presente che ogni alunno ha comunque dei punti di forza, delle potenzialità da 

condividere che vanno al di là delle abilità strettamente cognitive, l’insegnante di 

sostegno ha il ruolo di attivare gli incontri con i colleghi, la famiglia,l’equipe, i terapisti, 

al fine di individuare: 

 “barriere e facilitatori” e collegarle in un progetto di fattibilità; 

 proporre attività compatibili con le capacita dell’alunno all’interno dei moduli 

disciplinari; 

 favorire il processo di generalizzazione attraverso la frequenza ai laboratori-

classi aperte; 

 instaurare un clima di solidarietà condivisa e concreta fra alunni, famiglie e 

docenti. 

 

Gruppo di Lavoro per l’inclusione - G.L.I. 

Il G.L.I. è un gruppo di lavoro di coordinamento, integrato da tutte le risorse specifiche  

presenti nella scuola:  
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1. Funzioni strumentali  

2. Insegnanti di sostegno  

3. Docenti curricolari con esperienza e formazione specifica sui BES 

4. Docenti coordinatori di classe  

5. Genitori 

6. Esperti esterni in regime di convenzione con la scuola. 

I componenti interni sono: 

 Dirigente Scolastico, Dott.ssa Anna Liporace;  

 Referente del gruppo di lavoro per l’inclusività, Prof.ssa Rosanna Iuele; 

 Docente di Lettere e Coordinatrice, Prof.ssa Elisabetta Lippo (SSS);  

 Docente di Latino e Greco e Coordinatrice, Prof.ssa Vanessa Cuconato (L. 

Classico);  

 Docente di Sostegno, Prof.ssa Maria Teresa Ruggiano (L. Classico);   

 Docente di Matematica e Funzione Strumentale Area 2, Prof.ssa Ruggiero Angela;  

 Docente di Matematica e Coordinatrice, Prof.ssa Carmelina Altomare (IPSSAR);  

 

Il gruppo di lavoro per l’inclusione svolge le seguenti funzioni: 

1. Rivela i BES presenti nella scuola sulla base dei dati emersi da ogni Consiglio di 

Classe o team docenti.  

2. Raccoglie e documenta gli interventi didattico-educativi realizzati dall’istituzione 

scolastica.  

3. Supporta i colleghi con azioni di confronto e consulenza sulle 

strategie/metodologie di gestione delle classi. 

4. Rileva, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola.  

5. Raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli GLH Operativi.  

6. Elabora, il PAI (piano annuale per l’inclusività) che è lo strumento per una 

progettazione della propria offerta formativa in senso inclusivo, riferito a tutti gli 

alunni con BES mediante un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli 

interventi di inclusione scolastica.  

7. Costituisce l’interfaccia della rete dei CTS (Centri Territoriali di Supporto) / CTI 

(Centri Territoriali per l’Inclusione) e dei servizi sociali e sanitari territoriali. 

 

Bisogni Educativi Speciali 

Il gruppo di lavoro interno per la gestione delle necessità educative particolari (Gruppo 

H) ha recepito la nuova normativa relativa ai cosiddetti Bisogni Educativi Speciali (BES), 

citata nel paragrafo 1.6 (normativa di riferimento), per la rilevazione e il riconoscimento 

degli alunni ricadenti in questa tipologia di  problema. 
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Il gruppo ha quindi realizzato una procedura che, a partire da una griglia osservativa da 

compilare collegialmente durante i Consigli di Classe, individua gli alunni bisognosi; al 

termine dei Consigli, viene quindi, compilata la scheda di rilevazione BES ed effettuate 

le comunicazioni alle relative famiglie, differenziate a seconda dell’area dello svantaggio 

scolastico. In aggiunta verrà proposto un questionario auto-osservativo da far compilare  

agli studenti e un ulteriore questionario compilato da un membro del Gruppo H assieme 

ai genitori, dai quali verranno ricavate le indicazioni per la stesura di un efficace Piano 

Didattico personalizzato (PDP). 

A questa procedura si collega il Piano Annuale per l’Inclusione deliberato a giugno 2015 

ed altri strumenti compensativi nati per i Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA), 

ma utilizzabili anche per tutti i Bisogni Educativi Speciali. 

La nostra Scuola, in osservanza alla Direttiva Ministeriale del 27 Dicembre 2012 

“Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali e organizzazione 

territoriale per l’inclusione”e alla successiva Circolare Ministeriale n.8 del 6 Marzo 2013, 

ha ritenuto opportuno approfondire la tematica dei BES in relazione: alla definizione dei 

termini descrittivi dei BES, all’utilizzo di strategie e strumenti per l’osservazione e 

l’individuazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali, alla conoscenza della normativa 

di riferimento e delle metodologie di intervento didattico- pedagogico. Tale esigenza è 

nata dal fatto che “ l’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella 

riferibile alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una 

richiesta di speciale attenzione per varie ragioni:svantaggio sociale e culturale,disturbi 

specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici,difficoltà derivanti dalla non 

conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. 

L’utilizzo dell’acronimo BES sta quindi ad indicare una vasta area di alunni che 

presentano difficoltà transitorie o permanenti relative all’apprendimento, relazionali, 

comportamentali, socio-economiche. Spesso tali alunni, sentendosi inadeguati, si 

demotivano e non riescono a prendere parte al normale svolgimento delle attività 

didattiche. La scuola, per alcuni casi particolari, organizza piccoli gruppi di lavoro su 

tematiche alternative, individuate anche in base alle richieste fatte dagli stessi 

studenti, utilizzando le competenze offerte da docenti dell’organizzazione dell’autonomia 

che hanno ore a disposizione. 

DSA: una necessità educativa 

 In ottemperanza alla legge 8 Ottobre 2010 n.170, che evidenzia le norme in materia di 

disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico e al D.M.5669 del 12 Luglio 2011 

che precisa le linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con 

disturbi specifici di apprendimento, il nostro Istituto intende provvedere ad includere 

tali alunni utilizzando tutte le strategie necessarie. “Se non possiamo curare i nostri 

allievi, possiamo sempre prendercene cura!”. 

 

4.d Protocollo di integrazione degli alunni stranieri 

Alla luce della normativa vigente, ma ancor più della necessità di integrare cittadini di 
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altri paesi membri dell'Unione Europea o extra UE, devono essere evidenziate tutte le 

azioni con cui attuare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri, sia di quelli che si 

iscrivono prima dell’inizio delle lezioni, sia di quelli che si iscrivono ad anno scolastico 

iniziato. 

Allo scopo, il quadro legislativo di riferimento e costituito da: 

Legge n. 40 – 6 marzo 1998 (Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero) 

D. Lgsl n. 286 – 25 luglio 1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell’immigrazione) 

DPR n. 394 – 31 agosto 1999 (Regolamento di attuazione)  

DPR n. 275 – 1999 (Regolamento autonomia scolastica) 

e delle indicazioni ministeriali, tra cui: 

CM n. 301 – 8 settembre 1989 (inserimento stranieri nella scuola dell’obbligo)  

CM n. 205 – 26 luglio 1990 (educazione interculturale) 

CM n. 73 – 2 marzo 1994 (dialogo interculturale e convivenza democratica)  

CM n. 74 – 21 dicembre 2006(iscrizioni) 

CM n. 24 – 1 marzo 2006 (Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni 

stranieri) 

Le fasi nel quale l'accoglienza si estrinseca sono: 

1. Iscrizione 

2. Prima accoglienza 

3. Determinazione della classe 

4. L’inserimento in classe: i compiti del team docenti/consiglio di classe 

5. Commissione accoglienza 

6. La valutazione 

 

1) Iscrizione 

Le pratiche d’iscrizione sono seguite almeno da un assistente amministrativo che si 

occupa dell’iscrizione degli alunni stranieri in modo continuativo. 

° Cosa consegnare: 

modulo d’iscrizione, documento sul funzionamento della scuola in Italia, se possibile nella 

lingua madre dell’alunno 

° Cosa chiedere: 

modulo d’iscrizione compilato, certificato di vaccinazione se in possesso o 

autocertificazione, documento tradotto e convalidato dal Consolato italiano presso il 
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Paese di provenienza, attestante la classe o scuola frequentata nel paese d’origine 

opzione di avvalersi o meno dell’insegnamento della religione cattolica. 

In accordo con la commissione accoglienza si stabilisce una data per un colloquio con la 

famiglia e l’alunno, in seguito al quale si  redige una scheda contenente dati anagrafici, 

valutazione del livello di competenza Italiano L2, del livello di socializzazione ed  

eventuali osservazioni. 

Nel caso in cui lo studente abbia un’età compresa tra i 14 e i 15 anni oppure necessiti di 

un orientamento specifico, verrà indirizzato, se possibile, presso i Servizi Sociali del 

Comune di Residenza per un colloquio. 

Soggetti coinvolti: segreteria–famiglia–alunno 

 

 

2) Prima accoglienza 

I docenti della commissione accoglienza effettuano un colloquio con i genitori e l’alunno. 

• Colloquio con i genitori Obiettivi: 

dare informazioni sul funzionamento della scuola, 

dare informazioni sulle richieste della scuola (allegato 2–Patto formativo con la famiglia), 

raccogliere informazioni sulla situazione familiare, sulla storia dell’alunno e sul progetto 

migratorio della famiglia, se possibile, avere un confronto sul funzionamento della scuola 

nel paese di origine. 

• Cosa consegnare: 

orari funzionamento della scuola e calendario scolastico, modulistica utile per le 

comunicazioni con la scuola. 

• Cosa chiedere: 

informazioni sulla biografia e sul percorso scolastico dell’ alunno, 

(la commissione utilizza una scheda di rilevamento dei dati – allegato3). 

• Colloquio con l’alunno 

Obiettivi: 

rilevare il livello di scolarizzazione, 

rilevare il livello di conoscenza della lingua italiana, in base al quadro comune europeo, 

rilevare le abilità logico-matematiche 

rilevare le competenze linguistiche in inglese. 

I colloqui si svolgeranno entro 2-3 giorni dall’entrata a scuola. Si può prevedere, in 

caso di iscrizione in corso d’anno, che l’alunno non frequenti la scuola, finché non saranno 

espletate le prime fasi del protocollo di accoglienza (iscrizione, colloquio, determinazione 

della classe) 

Soggetti coinvolti: commissione intercultura/accoglienza –famiglia 

 

3) Determinazione della classe 

L’individuazione della classe è responsabilità del Dirigente Scolastico, secondo i criteri 

stabiliti dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto, sulla base delle indicazioni fornite 

dalla commissione accoglienza. 

Deve avvenire sulla base dell’età anagrafica e della scolarità pregressa nel Paese di 



 
 

 

40 

provenienza. Di norma si tratta della classe successiva a quella frequentata nel Paese 

d’origine, salvo diversa indicazione. Una volta determinata la classe, si comunicherà 

immediatamente il nuovo inserimento all’insegnante coordinatore o agli insegnanti della 

classe coinvolta, che predisporranno il percorso di accoglienza. 

Soggetti coinvolti: dirigente scolastico – commissione intercultura/accoglienza – 

interclassi docenti – coordinatore di classe. 

 

 

 

4) L’inserimento in classe: i compiti del team docenti/consiglio di classe 

Occorre informare gli alunni dell’arrivo di un compagno straniero fornendo informazioni 

sulla nazionalità e sulla conoscenza della lingua, chiedendo agli stessi alunni italiani cosa 

sanno della nazione di provenienza dell’alunno straniero. Se la situazione classe lo 

permette, è anche utile individuare uno o due alunni che affianchino il ragazzo 

straniero con semplici attività di conoscenza e scoperta della scuola e che lo aiutino nei 

compiti. E’ opportuno creare un cartellone con alcune parole importanti di prima 

comunicazione (saluti nelle due lingue, semplici richieste, il nome degli insegnanti, dei 

professori e delle loro materie, l’orario) e, in relazione alle competenze linguistiche 

dell’alunno, gli insegnanti attivano percorsi individualizzati/ personalizzati: 

- gli obiettivi minimi da raggiungere nelle singole discipline 

- corsi di Italiano L2 

- testi semplificati 

Nel caso in cui l’inserimento avvenga ad anno inoltrato (nel pentamestre), per favorire 

l’inserimento graduale nella classe con la quale inizierà il percorso nell’anno scolastico 

successivo, si prevede la possibilità di: 

- prolungare il periodo di osservazione 

- prevedere una frequenza sulla base di un orario personalizzato 

- approntare un progetto individualizzato che preveda la frequenza ai laboratori di 

italiano L2 ed a eventuali sportelli di sostegno all’apprendimento disciplinare, l’utilizzo di 

testi semplificati e la frequenza come uditore nella classe individuata 

Se necessario, gli insegnanti utilizzeranno per la comunicazione con le famiglie 

straniere,la modulistica tradotta (che la commissione accoglienza predisporrà). Si può 

prevedere la presenza di un mediatore culturale a scuola in alcuni periodi dell’anno: 

-ad inizio d’anno, alla fine del I° trimestre e alla fine dell’anno 

Soggetti coinvolti: i docenti della classe di inserimento. 

 

5) Commissione  accoglienza 

La commissione viene reclutata ad hoc tra i docenti interni ed attivata solo se si 

presenta la necessità di integrare uno o più alunni; in quel caso va stabilito un fondo a 

copertura  del lavoro, da quantificare con la RSU. Questa commissione deve: 

• tenere i contatti con la segreteria in caso di prima iscrizione di alunni stranieri; 

• realizzare i colloqui con i genitori e gli alunni sulla base delle tracce indicate dal 

presente protocollo; 
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• fornire indicazioni al Dirigente Scolastico per l’assegnazione degli alunni alle classi; 

• fornire le informazioni ottenute e la modulistica in lingua ai docenti delle classi in cui 

l’alunno straniero è inserito; 

• definire il livello linguistico dell’alunno straniero. 

 

6) La valutazione 

Soggetti coinvolti: i docenti dell’ Istituto 

Proposte sulla valutazione e sui percorsi individualizzati/personalizzati per alunni 

stranieri con limitata competenza della Lingua Italiana 

I^trimestre Ipotesi A 

Lo studente non ha ancora raggiunto la conoscenza linguistica sufficiente per affrontare 

l’apprendimento di contenuti anche semplificati. 

1) L’insegnante decide di non valutarlo. In questo caso espliciterà la motivazione: la 

valutazione non può essere espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di 

alfabetizzazione in lingua italiana.  

2) L’insegnante preferisce esprimere comunque una valutazione. Anche in questo caso è 

opportuno esplicitare la motivazione: la valutazione fa riferimento ad un percorso 

personale di apprendimento, in quanto l’alunno si trova nella prima fase di 

alfabetizzazione della lingua italiana. 

Nel caso in cui gli alunni stranieri abbiano una buona conoscenza di una lingua straniera 

(inglese, francese o spagnolo ) essa, almeno in un primo tempo, potrà essere utilizzata 

come lingua veicolare per l’acquisizione dei contenuti e l’esposizione degli stessi, previa la 

predisposizione di opportuni materiali. 

I^trimestre Ipotesi B 

Lo studente è in grado di affrontare i contenuti delle discipline curriculari, se 

opportunamente selezionati. In questo caso l’insegnante valuterà le competenze 

raggiunte dall’allievo rispetto agli obiettivi minimi previsti per la classe. 

I^trimestre Ipotesi C 

Lo studente non ha alcuna difficoltà di comprensione, nè della lingua parlata, nè della 

lingua scritta, quindi può essere valutato normalmente. 

 

Recupero 

Secondo la C.M. n.12 del 03.02.2009 concernente le disposizioni riguardanti i Corsi di 

recupero, le attività da attivare consistono in: 

1. Interventi di sostegno da attivare nel corso dell’anno scolastico. 

2. Interventi di recupero delle insufficienze rilevate in sede di scrutinio intermedio. 

3. Interventi di recupero dei debiti formativi deliberati in sede di scrutinio finale. 

Modalità di realizzazione delle attività di recupero: 

Studio individuale assistito da allievi scelti quali tutor. 

Corso di recupero di classe in orario aggiuntivo. 

Iscrizione ad un modulo di recupero organizzato a scuola in orario curriculare attraverso 

il modello delle classi aperte. 

Esercizi graduati di rinforzo proposti dal docente;  



 
 

 

42 

Attività laboratoriali 

Attività di consulenza e assistenza agli alunni nella promozione dello studio individuale 

(“sportello“) da parte di docenti impegnati, preferibilmente in orario pomeridiano, 

secondo modalità stabilite dal C.d.C. 

La scuola è obbligata all’attuazione degli interventi di recupero e nella sua autonomia, 

individua: 

Discipline; 

Aree disciplinari; 

Tempi e modalità; 

Modelli didattico-metodologici; 

Forme di verifica dei risultati; 

Criteri di valutazione e modalità di comunicazione alle famiglie. 

Gli interventi di sostegno da attivare nel corso dell’anno scolastico sono finalizzati a: 

prevenire l’insuccesso scolastico e  ridurre progressivamente le attività di recupero dei 

debiti formativi, si concentrano sulle discipline e/o sulle aree disciplinari per le quali si 

registra un numero elevato di insufficienze. 

A fine trimestre l’Istituto attiverà corsi di recupero nelle discipline che presentano 

insufficienze; la frequenza a tali corsi è obbligatoria per gli alunni e la famiglia è tenuta 

a comunicare per iscritto la non frequenza al corso. Alla fine di ogni corso il docente 

della disciplina dovrà effettuare una verifica documentabile sia per gli alunni 

frequentanti il corso (tenuto da un docente della scuola o esterno), che per quelli 

autodidatti. 

Il recupero dei debiti dichiarati nello scrutinio finale è obbligatorio pena la non 

promozione, pertanto esso può avvenire alla fine del I Trimestre, del Pentamestre e 

durante le vacanze estive tra giugno e settembre, ad opera dell’alunno, oppure con 

eventuali corsi di recupero attivati dall’Istituto. 

 

 4.e Accoglienza e Orientamento in uscita 

La commissione accoglienza si occupa sin dai primi giorni di scuola di programmare 

attività volte a creare un clima sereno e stimolante, in modo da instaurare con gli 

studenti una relazione positiva e di conoscenza reciproca. Tale attività si rivolge a tutti 

gli studenti e si protrae in modo formalizzato per almeno una settimana all’inizio 

dell’anno scolastico. La cura e la pratica dell’”accoglienza” restano, tuttavia, idee di fondo 

dell’azione quotidiana dell’Istituto durante tutto l’anno, al fine di garantire a tutti gli 

studenti il benessere mentale e fisico. 

L’orientamento in uscita è inteso come “didattica orientativa” e tende a  prospettare 

agli studenti un largo ventaglio di offerte future per il proseguimento del loro percorso 

formativo e/o professionale. Si tiene conto di attitudini alla prosecuzione degli studi, ma 

anche della formazione professionale e del lavoro, in modo da indirizzare gli studenti a 

scelte quanto più consapevoli, volte anche a contrastare il fenomeno della dispersione 

scolastica.  L’orientamento in uscita è rivolto alle classi quarte e quinte e le attività di 

questo percorso riguardano: l’Università: campagne informative sull’orientamento 
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universitario; visite all’Ateneo della Provincia di Cosenza e scambi di esperienze fra 

scuola e Università; 

• il mondo del lavoro: conoscenza dei settori produttivi; illustrazione di opportunità 

di lavoro; stage presso Aziende ed Enti; acquisizione di competenze e capacità per 

lo sviluppo del lavoro autonomo. 

 

4.f Strutture e risorse dell'Istituto 

La sede centrale dell’Istituto è localizzata in un edificio di nuova costruzione in via N. 

Calipari a Cassano. La struttura, ampia e moderna, consente un’adeguata e funzionale 

fruizione di tutti servizi i formativi che nell’Istituto si erogano. 

L’edificio scolastico, suddiviso in due ali e sviluppato per 2 piani e piano terra, rende 

disponibile alla popolazione scolastica che lo frequenta un’ampia dotazione di  

attrezzature, aule di ampie dimensioni e numerosi laboratori. Alla struttura direttiva 

ed ai servizi amministrativi è destinato un’ala del primo piano che consente un facile 

accesso  agli utenti senza che vi sia alcuna interazione con gli ambienti destinati alle 

attività strettamente didattiche. 

Anche l’edificio che ospita la sede di Sibari relativa all'I.P.S.S.A.R. dispone di un 

numero adeguato di locali per lo svolgimento delle attività didattiche e per le attività 

di supporto all’attività didattica stessa. La sede che ospita gli indirizzi del Liceo 

Classico e Scientifico dispone di un numero adeguato di locali per lo svolgimento delle 

attività didattiche e per le attività di supporto all’attività didattica stessa. 

 

Principali dotazioni della sede centrale e relativi responsabili: 

Attività da svolgere da parte dei docenti responsabili: 

 curare l’organizzazione dei laboratori; 

 occuparsi della gestione dei progetti di acquisto; 

 curare la fruibilità dei laboratori. 

 

Laboratorio d’Informatica I.P.S.I.A.: prof. G. D’Agostino  

Laboratorio macchine utensili: prof. A. Veneziano 

Laboratorio C.N.C.: prof. G. Scardino 

Laboratorio matematico-scientifico: prof.ssa M.L. Fasanella 

Laboratorio di scienze sede di Cassano Ionio: prof.ssa C. Reggiani 

Laboratorio linguistico: prof.ssa A. Violi 

Laboratorio di metodologie operative: prof.ssa F. Castellaneta 

Palestra sede centrale: prof.ssa M. Lo Polito 

Biblioteca sede centrale: prof.ssa L. Graniti 
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L’aula Magna 

L’Istituto è dotato di un’Aula Magna. Essa dispone di un impianto di amplificazione 

audio e viene utilizzata per le riunioni del Collegio dei Docenti, nonché per convegni, 

corsi di aggiornamento e seminari di vario tipo. Lo spazio viene anche concesso agli 

studenti per eventuali loro richieste. 

 

La palestra 

Adiacente l’edificio scolastico si trova una palestra coperta di circa 800 mq di 

superficie, dotata di spogliatoi, docce e depositi attrezzi; viene utilizzata per le 

normali attività didattiche a carattere sportivo e per gli allenamenti dei giochi 

studenteschi. 

 

I.P.S.S.A.R 

La sede è organizzata su un unico piano, in mezzo al verde ed in una tranquilla 

atmosfera; in essa troviamo, come strutture e relativi responsabili: 

 

Laboratorio di pasticceria prof. R . Cipolla 

Laboratorio “pizzeria” prof. R. Cipolla 

Laboratorio cucina: prof. R. Cipolla 

Laboratorio sala bar: prof. Iannuzzi 

Laboratorio scientifico: prof.ssa A.R. Calafiori  

Laboratorio linguistico: prof.ssa F. Fioriello 

Laboratorio d’informatica: prof.ssa C. Altomare 

Responsabile HACCP: prof.ssa A.R. Calafiori 

 

Liceo   Classico/Scientifico 

Il Liceo ha avuto nel corso degli anni grande attenzione per le spinte innovative che 

hanno coinvolto la società ed il mondo della scuola in particolare, ponendosi sempre 

come interlocutore attento e qualificato di fronte alle istanze più innovative del 

dibattito educativo. 

Supporto importante riveste anche il progetto legato alla “Biblioteca del territorio”, 

alla realizzazione della quale il Liceo sta lavorando già da qualche tempo e che si 

prefigge lo scopo di reperire e studiare quanto scritto sul territorio stesso. L’iniziativa 

non è rivolta solo ai giovani del liceo ma, attraverso sportelli pomeridiani, a quanti 

vogliano, anche adulti, conoscere in modo critico e documentato la realtà storica della 

nostra cittadina. 

Principali dotazioni del liceo e relativi responsabili: 

Palestra Liceo: prof. F. Cordò 
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Laboratorio di Fisica Liceo: prof.ssa V. Greco 

Laboratorio di Matematico-scientifico Liceo: prof.ssa V. Greco 

Laboratorio di Informatica Liceo: prof.ssa V. Greco 

Biblioteca Liceo: prof.ssa E. Cairo 

 

5. PROGRAMMAZIONE DIDATTICO-EDUCATIVA  

 

5.a Scelte didattiche 

L’attività didattica resta lo strumento privilegiato per valorizzare le potenzialità 

dell’allievo attraverso lo sviluppo di competenze, conoscenze e abilità. 

Le scelte didattiche dovranno, pertanto, garantire l’attivazione di percorsi di 

insegnamento/apprendimento che permettano il raggiungimento degli obiettivi anzidetti 

al più alto livello possibile di efficacia e di efficienza. 

Il Sistema di Programmazione Didattica sarà di tipo collegiale con documenti di 

programmazione: piano annuale dei Consigli di Classe, piano annuale personale di ciascun 

docente. 

La progettazione dei percorsi sarà di tipo modulare, con obiettivi espliciti, recuperi, 

prove di verifica di livello, valutazione. I contenuti saranno individuati all’interno dei 

programmi ministeriali e adeguati alle reali esigenze e possibilità degli studenti. 

Il quadro di riferimento è in primis quello disciplinare con particolare attenzione ai 

raccordi multidisciplinari e, ove possibile, interdisciplinari, come richiedono i nuovi 

Esami di Stato. Il tempo scuola sarà integrale e flessibile con un trimestre, un 

pentamestre e due pagelle, con diversi laboratori e percorsi, recupero del tempo scuola 

per la riduzione dell’unità oraria per docenti e per studenti, con compensazioni e 

integrazioni. 

Metodologia: saranno utilizzate sia le lezioni frontali sia quelle interattive con il 

supporto degli strumenti audiovisivi ed informatici secondo necessita ed opportunità. Si 

darà rilievo all’apprendimento delle lingue attuando scambi culturali con studenti e 

scuole straniere; si favorirà l’interazione multimediale con scuole, enti, aziende locali e 

nazionali e si promuoveranno attività di tirocinio e di stage. 

 

5.b Obiettivi didattico-educativi 

Nel determinare gli obiettivi educativi fondamentali, la scuola pone l’alunno al centro 

dell’azione educativa, accogliendolo in un’istituzione formativa in cui è apprezzato 

protagonista, libero di realizzare le proprie potenzialità intellettive, affettive, morali 

e civili. L'attenzione alle dinamiche relazionali dell'età giovanile ha evidenziato 

problematiche più complesse che in passato, riconducibili ad una più laboriosa 

ricostruzione dell'identità personale e che spesso causano veri e propri disagi nella 

crescita e nell'apprendimento. La scuola non può limitarsi ad erogare semplici 

conoscenze, ma deve farsi carico del benessere della persona, della sua volontà di 
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crescere e di formarsi. Tale attenzione può concretizzarsi in azioni finalizzate 

all'arricchimento delle attività formative volte ad innalzare il successo scolastico 

(laboratori pomeridiani, progetti, atelier creativi, musicali, teatrali e gruppi sportivi 

che guidano all'autonomia e all'espressione delle potenzialità). Strettamente collegate 

a quanto detto sopra, sono le attività d’integrazione e di recupero dei ritardi e dei 

debiti formativi e quelle di orientamento che garantiscono il passaggio tra i diversi 

ordini e gradi di scuola (continuità, discontinuità, scelte). Infine, il miglioramento 

dell'apprendimento è anche connesso all'aggiornamento degli insegnanti, inteso come 

momento di ricerca, di riflessione, di valutazione e di riqualificazione del proprio 

operato e/o del lavoro d'equipe. Gli esiti formativi concreti possono diventare 

momento d’indagine e di verifica di ciò che i docenti stessi fanno e non solo di ciò che 

gli allievi sanno. Gli obiettivi trasversali sono diversificati, in relazione agli indirizzi e 

ai curricoli del biennio e del triennio, per complessità e grado di raggiungimento.  

5.c Obiettivi formativi prioritari 

La scuola ha individuato gli obiettivi formativi prioritari prendendo in considerazione 

quanto emerso dal Rapporto di autovalutazione e dal Piano di miglioramento. Gli obiettivi 

che di seguito si riportano costituiscono una chiave di lettura delle intenzionalità della 

scuola circa l’ampliamento dell’offerta formativa: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, 

anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 

storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle 

immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti 

pubblici e privati operanti in tali settori; 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 

la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e 

il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della 

solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di 

educazione all'auto-imprenditorialità; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali; 

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle 

immagini; 

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile 

di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo 
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sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività 

sportiva agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media, nonché 

alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e 

del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo 

studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 

personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed 

educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di 

indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado 

di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese 

le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per 

classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo 

scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; 

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e 

degli studenti; 

q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione 

del merito degli alunni e degli studenti; 

r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi 

e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di 

origine, delle famiglie e dei mediatori culturali; 

s) definizione di un sistema di orientamento. 

 

5.d Obiettivi didattico-educativi trasversali per il primo biennio 

Nel determinare gli obiettivi educativi fondamentali, la scuola pone l’alunno al centro 

dell’azione educativa, accogliendolo in un’istituzione formativa in cui e ̀ apprezzato 

protagonista, libero di realizzare le proprie potenzialità intellettive, affettive, morali e 

civili.  

 

 

 

http://www.orizzontescuola.it/guide/ptof-pof-riennale-contenuti-pianificare-l-offerta-formativa-dalle-finalit-alla-programmazione#id=10LX0000646773ART0,__m=document
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Agire in modo 

autonomo e 

consapevole 

Riuscire a far valere i propri diritti e bisogni. Riconoscere e rispettare i diritti e 

bisogni altrui. Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità. 

Collaborare e 

partecipare 

Interagire in gruppo. 

Comprendere i diversi punti di vista. 

Contribuire all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive. 

Comunicare Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 

scientifico) e di diversa complessità. Rappresentare eventi, fenomeni, principi, 

concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni,ecc. 

Utilizzare linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse 

conoscenze disciplinari mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali). 

Organizzare il 

proprio 

apprendimento. 

Individuare, scegliere ed utilizzare varie fonti e diverse modalità d’informazione. 

Acquisire ed 

interpretare 

l’informazione 

 

Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi 

strumenti comunicativi. 

Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti 

e opinioni. 

Risolvere problemi Affrontare situazioni problematiche. 

Costruire e verificare ipotesi, individuando le fonti, accogliendo 

e valutando i dati. 

Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse 

discipline, secondo il tipo di problema. 

Individuare 

collegamenti e  

relazioni 

Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi ambiti disciplinari relazioni e lontani nello spazio e nel 

tempo. 

Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, 

cause ed effetti e la natura probabilistica. 

Rappresentarli con argomentazioni coerenti. 

Elaborare progetti Delineare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 

lavoro. Utilizzare le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi, 

realistici e prioritari. 

Valutare vincoli e possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando 

i risultati raggiunti. 
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5.e Strategie metodologiche per il raggiungimento degli obiettivi del primo biennio 

PRIMAFASE: 

Rilevazione della situazione iniziale 

Al fine di elaborare percorsi formativi ben calibrati, i docenti sottopongono le classi 

prime a prove d’ingresso, per verificare i livelli di partenza ed eventuali scarti tra il 

curriculum fornito dall’area dell’obbligo e gli standard culturali propri dei prerequisiti 

attesi dalla programmazione della classe superiore. 

La somministrazione dei test d’ingresso persegue i seguenti obiettivi: 

 Rendere consapevoli gli allievi della situazione di partenza del “gruppo 

classe”. 

 Far loro acquisire dati su se stessi e valutarne la portata. 

 Far capire agli allievi da dove parte la progettazione delle attività didattiche. 

 Fornire ai docenti gli elementi di partenza della programmazione didattica. 

L’esito delle prove consente di elaborare coerentemente i programmi disciplinari, 

scanditi in unità didattiche sequenziali. I dati ottenuti dalla rilevazione sono quindi 

utilizzati come analisi dei bisogni degli allievi, senza la quale ogni progettazione didattica 

è vana. Si evidenzia che i risultati dei test d’ingresso non  forniscono  una  valutazione  

da  “annotare  sul  registro”,  ma hanno solo scopo diagnostico. 

 

SECONDAFASE: 

 Favorire momenti di discussione e di confronto, guidando gli alunni 

all’autocorrezione; 

 abituare gli allievi a relazionare su attività svolte, utilizzando schemi e 

mappe concettuali; 

 utilizzare testi di vario tipo; 

 abituare gli allievi a modalità comunicative adeguate agli scopi, alle funzioni, ai 

destinatari; 

 favorire momenti di lavoro di gruppo; 

 assegnare sistematicamente esercitazioni graduate per difficoltà e tempi di 

svolgimento; 

 abituare gli allievi ad intervenire ordinatamente nel rispetto delle opinioni altrui; 

 assegnare ruoli di diversa responsabilità all’interno del gruppo; 

 controllare regolarmente il lavoro domestico e l’organizzazione dello studio; 

 stimolare la lettura ed il commento di articoli di giornale; 

 comunicare sistematicamente gli obiettivi della programmazione. 
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5.f Obiettivi didattico-educativi trasversali per il secondo biennio e il quinto anno 

Stabilita l’acquisizione delle competenze di cittadinanza al termine del biennio 

dell’obbligo, sono individuati i seguenti obiettivi comuni che l’alunno deve consolidare nel 

corso del secondo biennio e quinto anno: 

 

Agire in modo autonomo e 

consapevole 

Sviluppare e potenziare le capacità logiche, l’autonomia, il senso di 

responsabilità, adattabilità, lo spirito critico per dare significato alle 

proprie esperienze. 

Acquisire gli strumenti idonei all’interpretazione della realtà e alla 

decodifica d’ogni tipo di messaggio. 

Ricercare e individuare un’identità professionale e sociale.  

Collaborare e partecipare Sviluppare la capacità di relazionarsi, interagire ed orientarsi nel mondo 

in cui si vive, al fine di raggiungere un equilibrio attivo e dinamico con 

esso. 

Sviluppare conoscenze 

 

Assimilare la cultura generale in termini di contenuti, argomenti, 

definizioni, fenomeni, regole, leggi, termini, fatti, meccanismi. 

Acquisire un’espressione personale, accompagnata da schemi logico- 

interpretativi. 

Acquisire contenuti, principi, concetti e argomenti relativi ai processi 

specifici delle discipline professionali. 

Acquisire le problematiche inerenti ai rapporti tra l’attività professionale 

e l’ambiente in cui si opera, per proporre soluzioni a problemi specifici.  

Sviluppare competenze 

 

Utilizzare il materiale didattico, traducendo le conoscenze in operatività 

per produrre e comprendere testi scritti e orali. 

Comunicare le conoscenze acquisite con correttezza, operando scelte 

lessicali appropriate. 

Utilizzare tecniche, metodi, strumenti relativi alla discipline professionali.  

Leggere, redigere, interpretare i documenti specifici professionali. 

Elaborare dati e rappresentarli in modo efficace.  

Sviluppare capacità 

 

Descrittive e critiche, tali da documentare il proprio lavoro; 

Di analisi e sintesi, al fine dell’organizzazione di situazioni rappresentabili 

con modelli funzionali al problema da risolvere;  

Di studio e di ricerca in modo autonomo e personale;  

Elaborative e critiche; 

Per interpretare, in modo sistemico, strutture e dinamiche del contesto in 

cui si opera, effettuando scelte e prendendo decisioni opportune;  

Per esprimere un sapere articolato interdisciplinariamente e variabile in 

maniera creativa e originale. 
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5.g Strategie metodologiche per il raggiungimento degli obiettivi del secondo 

biennio e quinto anno 

Potenziare la partecipazione al dialogo incentivando interventi e discussioni; 

Richiedere costantemente di motivare le affermazioni ed esigere la proprietà di 

linguaggio; 

Valorizzare l’apprendimento personalizzato proponendo situazioni nuove e 

suscettibili di discussione in classe. 

 

6.FORME DI COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA 

Il dialogo tra scuola e famiglia, necessario per la crescita culturale e per la formazione 

dei giovani, è un momento imprescindibile del progetto educativo che la scuola si 

propone di attuare con modalità di informazione, comunicazione e collaborazione 

serena e costruttiva. La strada del dialogo e dell’interazione, si concretizza 

giuridicamente con l’introduzione del Patto educativo di corresponsabilità, sancito dal 

D.P.R. n. 235/2007, la cui sottoscrizione richiesta da parte dei genitori e degli alunni, 

mira alla realizzazione di un’alleanza educativa tra famiglie, studenti ed operatori 

scolastici. A tale scopo è utile che la presenza partecipativa e propositiva della 

componente genitori sia sempre attiva nei consigli di classe, negli organi collegiali 

preposti e nei momenti di incontro scuola – famiglia. 

Gli incontri scuola famiglia avvengono: 

-in occasione dell’elezione dei rappresentanti di classe (inizio anno scolastico); 

-durante il ricevimento settimanale dei docenti; 

-negli incontri periodici per la consegna delle pagelle; 

-nelle assemblee periodiche in cui il DS, insieme ai docenti, fa un resoconto intermedio 

per sondare il grado di soddisfazione e, nel caso di malcontenti, provare a individuare 

nuovi percorsi e strategie. 

La scuola, pertanto, organizza incontri tra genitori e docenti per: 

• informare e coinvolgere su iniziative intraprese dalla scuola per 

affrontare problematiche educative; 

• individuare punti d’incontro e strategie di intervento concordate 

per affrontare casi problematici; 

• fornire comunicazioni circa il comportamento e il profitto 

scolastico degli alunni; 

• consegnare nell’arco dell’anno scolastico le pagelle; 

• fare un resoconto per condividere le attività svolte e valutare le 

ricadute sulla crescita degli studenti. 
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7.DAL RAV (RAPPORTO ANNUALE DI AUTOVALUTAZIONE) E DAL PDM (PIANO 

DI MIGLIORAMENTO) ALL’ OFFERTA FORMATIVA TRIENNALE: 

 

7.a Priorità e traguardi 

L’autonomia responsabilizza le scuole “nella progettazione e nella realizzazione di 

interventi di educazione, formazione e istruzione mirate allo sviluppo della persona 

umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche 

specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, 

coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con 

l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento” e il 

Sistema Nazionale di Valutazione ha come fine il “miglioramento della qualità dell’offerta 

formativa degli apprendimenti”. Autonomia, valutazione e miglioramento sono, dunque, 

concetti strettamente connessi.  

Nell’anno scolastico 2016/17 tutte le scuole (statali e paritarie) sono tenute a 

pianificare un nuovo percorso di miglioramento per il raggiungimento dei traguardi 

connessi alle priorità indicate nel RAV (rapporto di autovalutazione). 

Gli attori sono: 

 Il Dirigente scolastico, responsabile della gestione del processo di miglioramento; 

 Il nucleo interno di valutazione (denominato NIV) costituito per la fase di 

autovalutazione e per la compilazione del RAV, ed eventualmente integrato e/o 

modificato. 

Il DS e il nucleo di valutazione dovranno: 

 favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, anche 

promuovendo momenti di incontro e di condivisione degli obiettivi e delle modalità 

operative dell’intero processo di miglioramento; 

 valorizzare le risorse interne, individuando e responsabilizzando le competenze 

professionali più utili in relazione ai contenuti delle azioni previste nel piano di 

miglioramento; 

 incoraggiare la riflessione dell’intera comunità scolastica attraverso una progettazione 

delle azioni che introduca nuovi approcci al miglioramento scolastico, basati sulla 

condivisione di percorsi di innovazione; 

 promuovere la conoscenza e la comunicazione anche pubblica del processo di 

miglioramento, prevenendo un approccio di chiusura autoreferenziale. 

Il nucleo interno di valutazione di questo Istituto (NIV, presieduto dal Dirigente 

Scolastico e costituito dai Prof.ri Aloia M. G., Altomare C., De Pasquale R.M., Fasanella 

M.L., Mori A., Ruggiero A., Scardino G.) ha lavorato su quanto previsto dal sistema di 

autovalutazione, secondo il procedimento previsto dall’art. 6 del D.P.R. n. 80/2013, 
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mediante il quale si completa il processo iniziato con l’attribuzione dell’autonomia alle 

istituzioni scolastiche. 

A conclusione del percorso di autovalutazione è stato redatto il rapporto di 

autovalutazione (RAV) che è stato pubblicato su Scuola In Chiaro il 3 novembre 2015 e, 

successivamente, sul sito della scuola. Nel lavoro sono state individuati e indicati le 

criticità, ma anche le priorità e gli obiettivi da perseguire attraverso il piano di 

miglioramento (PdM).  

Priorita’ e traguardi  

ESITI DEGLI 

STUDENTI 

DESCRIZIONE DELLA PRIORITA’ 

 

DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO 

RISULTATI 

SCOLASTICI 

Diminuzione dell'abbandono 

scolastico: 

promuovere un gruppo di 

docenti per supportare gli 

studenti in difficoltà 

Ridurre la percentuale di 

studenti che abbandonano gli 

studi dopo le fasi di 

accoglienza e durante tutto il 

percorso formativo a < 10% 

Migliorare la media dei voti nello 

scrutinio finale 

Aumentare dello 0,5/10 la 

media conseguita negli scrutini 

finali rispetto all'a.s. 2014/2015 

Risultati nelle 

prove 

standardizzate 

nazionali 

 

Portare la varianza tra classi in 

italiano e matematica a quella 

media cercando di assicurare 

esiti più uniformi tra le classi 

dei vari indirizzi 

Ridurre del 10% il gap 

formativo di rilevante 

incidenza numerica rispetto ad 

istituti con lo stesso ESCS 

Competenze 

chiave e di 

cittadinanza 

Migliorare le competenze 

trasversali degli studenti con 

particolare attenzione agli 

aspetti sociali 

Migliorare il livello delle 

competenze chiave e di 

cittadinanza, in particolare le 

competenze sociali e civiche 

nell'ambito scolastico 

 

Le priorità su cui la scuola ha deciso di concentrarsi nell’anno scolastico 2016/17 

riguardano gli esiti scolastici (abbandono scolastico), le prove standardizzate e le 

competenze chiave e di cittadinanza. 

 

AREA DI PROCESSO 

 

 

DESCRIZIONE DELL’OBIETTIVO DI PROCESSO 

 

CURRICOLO,PROGETTAZIONE, VALUTAZIONE 

 

Migliorare le competenze valutative dei docenti. 

Creazione di spazi e tempi per acquisire e condividere 

competenze valutative 

INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE  

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO  

CONTINUITA’ ED ORIENTAMENTO  Sviluppo di attività educative comuni tra studenti 
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della secondaria di I grado e II grado. 

Collaborazione con soggetti esterni per le attività di 

orientamento universitario. 

Attività di orientamento alle realtà produttive e 

professionali del territorio. 

Sviluppare le competenze professionali e d'indirizzo 

STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA 

SCUOLA 

 

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE 

RISORSE UMANE 

Corsi di aggiornamento/formazione per il 

personale docente sulla didattica innovativa e/o altro 

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

Progetti tra istituzioni e associazioni del territorio 

 

Il Nucleo di Autovalutazione ha ritenuto che gli obiettivi di processo individuati siano i 

più funzionali alle priorità stabilite; in particolar modo, si ritiene che lo sviluppo di una 

progettazione condivisa, reticolare e aperta, offra l'opportunità di uniformare gli input 

eterogenei del contesto scolastico. Inoltre, l'utilizzo di nuove metodologie di 

insegnamento e la deterrenza dell'abbandono scolastico porta ad un maggiore 

consolidamento nel territorio organizzando gruppi di lavoro che curino i rapporti con gli 

stakeholders, con processi di mentoring, accoglienza dei drop out (CIC, alternanza 

scuola-lavoro, ....) e customer satisfaction delle attività in virtù del concetto di "scuola, 

un posto da vivere". 

 

Risultati PROVE INVALSI 

Nell’indirizzo tecnico si evidenzia un gap formativo di rilevante incidenza numerica nella 

prova di italiano (- 9,9 rispetto ad istituti con lo stesso ESCS) e nella prova di 

matematica (- 1,9 rispetto ad istituti con lo stesso ESCS). Nel professionale si evidenzia 

un gap formativo di rilevante incidenza numerica nella prova di italiano (- 17,6 rispetto 

ad istituti con lo stesso ESCS) e nella prova di matematica (- 6,5 rispetto ad istituti con 

lo stesso ESCS). L’esito, che si attesta su livelli medio-bassi, appare quasi uniforme nel 

professionale e non uniforme nel tecnico. 

In entrambi gli indirizzi la varianza dei risultati tra le classi è alta per italiano e per 

matematica (in pratica sia in italiano che in matematica, si assiste ad una concentrazione 

sui livelli più bassi a scapito dei livelli più alti). Il punteggio di italiano e matematica della 

scuola alle prove INVALSI è in linea con quello di scuole con background socio- 

economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e in matematica è uguale o 

di poco superiore a quella media, i punteggi delle classi non si discostano molto dalla 

media della scuola, anche se ci sono casi di singole classi in italiano e matematica che si 

discostano in negativo. La quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in 

matematica è in linea con la media nazionale. 
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7.b Obiettivi Regionali 

L’Ufficio scolastico regionale, considerate le caratteristiche del territorio regionale e le priorità 

di miglioramento, ha definito specifici obiettivi regionali da assegnare ai Dirigenti scolastici della 

Regione a partire dal 1 settembre 2016. 

 

AREA  COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

OBIETTIVO  PROMUOVERE L’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE DI CITTADINANZA E 

INTEGRARLE NELLA PROGRAMMAZIONE CURRICULARE 

In riferimento alle indicazioni europee in termini di competenze chiave di cittadinanza e tenendo 

presenti le specificità socio-culturali del territorio il dirigente dovrà: 

1) incoraggiare percorsi di approfondimento circa i temi dell’area in oggetto con particolare 

riferimento alle istanze regolative promosse a livello comunitario. 

2) Individuare almeno un’attività progettuale che abbia in oggetto almeno una delle aree definite 

dal quadro europeo, integrarla e renderla congruente con la programmazione curriculare; 

3) Strutturare un sistema di documentazione delle attività realizzate e/o di archiviazione del 

materiale prodotto e di diffusione dei risultati 

4) Predisporre strumenti di monitoraggio per la valutazione delle competenze di cittadinanza 

acquisite dagli studenti; 

5) (dove possibile) Predisporre- magari con l’ausilio di uno o più consulenti esterni- un adeguato 

sistema di indicatori per ciascuna delle attività introdotte e/o implementate. 

 

AREA  PROMOZIONE DEL SUCCESSO FORMATIVO 

OBIETTIVO  RIMUOVERE LE RAGIONI SISTEMICHE DELLA VARIANZA TRA CLASSI E CONFERIRE 

ORGANICITA’ ALLE AZIONI PROMOSSE IN TEMA DI PREVENZIONE, 

AREA RILEVAZIONI NAZIONALI 

OBIETTIVO RIDURRE IL FENOMENO DEL CHEATING 

Le rilevazioni sugli apprendimenti evidenziano per la Calabria bassi livelli di performance, 

un’elevata variabilità tra classi e distorsioni riconducibili al fenomeno del cheating. 

Pertanto, in ragione delle evidenze emerse, si ritiene ormai improcrastinabile l’elaborazione 

di una strategia sistemica che persegua l’obiettivo generale del miglioramento dei risultati 

nelle prove nazionali standardizzate, a partire dalla correzione del cheating. 

A tal fine si ritiene auspicabile strutturare un percorso lineare articolato in 5 fasi: 

1) Diagnosi: individuazione di criticità e punti di forza ( spazi dedicati, condizioni ambientali, 

attori, strategie di contrasto al cheating, etc.); 

2) Selezione delle priorità: riflessione e scelta da parte della dirigenza scolastica sulle criticità 

individuate e sull’ordine di priorità delle stesse. ( max. 3 priorità); 

3) Progettazione degli interventi /azioni: progettare e implementare 1 azione per ciascuna 

priorità; 

4) Monitoraggio: monitorare l’andamento della/e azione/i implementate attraverso una 

strumentazione appositamente predisposta ( es. prove intermedie, griglie, etc.); 

5) Rilevare i risultati raggiunti a medio e lungo termine.  
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ACCOMPAGNAMENTO, RECUPERO E POTENZIAMENTO 

Coerentemente con le indicazioni europee in tema di successo formativo e pari opportunità occorre 

che  le scuole calabresi lavorino per la messa a sistema delle azioni ascrivibili all’area. Occorre 

pertanto che i dirigenti scolastici operino al fine di: 

1) Rimuovere le ragioni sistemiche della varianza tra classi; 

2) Conferire organicità alle azioni promosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e 

potenziamento 

 

7.c Piano Nazionale Scuola Digitale 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) – adottato con Decreto Ministeriale n. 851 del 

27 ottobre 2015 – è una delle azioni più ambiziose della legge 107, prevede tre grandi 

linee di attività in merito a miglioramento dotazioni hardware, attività didattiche 

e formazione degli insegnanti. Ciascuna di queste mette in campo finanziamenti 

importanti, quasi tutti tramite bando di progetti che la nostra scuola dovrà presentare al 

momento opportuno.  

Le attività da programmare nel triennio saranno quindi sviluppate per raggiungere gli 

obiettivi delle linee guida del PNSD come di seguito descritto. 

Formazione degli insegnanti 

Si programmeranno corsi ed iniziative, orientate a sviluppare le conoscenze digitali del 

corpo docente e di tutto il personale della scuola. Si svilupperanno dei corsi di 

autoaggiornamento e potenziamento sfruttando le iniziative offerte dai Fondi 

Strutturali Europei e da altre opportunità che sicuramente ci saranno durante il triennio. 

Verrà sviluppata una piattaforma WEB di autoapprendimento interna alla scuola e 

dedicata a tutto il personale. La piattaforma potrebbe essere sfruttata anche per 

aggiornamenti specifici di altre discipline e/o per recupero ed approfondimento dedicato 

agli alunni. In particolare, l’animatore digitale e il team dell’innovazione, composto da n. 3 

docenti e integrato da ulteriori 10 docenti, individuati a seguito di Bando nel Collegio 

docenti del 12/09/2016 (n. 8) e nel Collegio docenti del 24/10/2016 (n.2), saranno 

impegnati nei corsi di formazione organizzati nelle scuole polo. Gli stessi saranno invitati 

a mettere le loro competenze a servizio della scuola. 

 

a) Dotazione Software e Hardware dell’istituto 

Sfruttando i Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale 2014-

2020 si dovranno sviluppare interventi infrastrutturali per l’innovazione 

tecnologica, la realizzazione di laboratori di settore con un occhio particolare ai 

dispositivi programmabili orientati all’apprendimento delle competenze chiave. 

Inoltre bisognerà completare/aggiornare le attrezzature digitali in dotazione alle 

classi ed ai laboratori come: 

 LIM nelle classi e nei laboratori; 
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 Strumenti compensativi per gli alunni DSA come: libro parlante, Smart Pen, 

sintesi vocale e correttore ortografico vocale, software per la costruzione 

di Mappe e schemi; 

 Ufficio editoriale interno per la creazione, distribuzione di dispense digitali 

(E-Book); 

 Software specifici per gli indirizzi di studio; 

 Realizzazione/Aggiornamento/Potenziamento della rete dell’istituto e 

creazione di un sistema Hot-Spot interno alla scuola che permetta agli 

alunni di sfruttare la rete internet con i propri dispositivi digitali. 

 

b) Contenuti e attività correlate al PNSD nel curricolo di studi 

Sfruttando i canali web, in seguito alla creazione di un regolamento guida, docenti 

ed alunni potranno realizzare: 

 Lezioni On-Line, cioè pubblicazione di materiali, lezioni e test a beneficio 

degli studenti; 

 Sistemi di verifica on-line personalizzati; 

 Canali Social network come Facebook, Twitter, You Tube, WhatsApp; 

 Sviluppo di corsi CISCO e/o ECDL da inserire nel percorso di studi degli 

alunni; 

 Partecipazione alla “”Giornata del Piano Nazionale Scuola Digitale”. 

 

c)Attività didattico-metodologiche innovative 

Per il triennio sarà importante sviluppare attività didattiche innovative come per 

esempio: 

 WIKI o equivalente strumento per promuovere il lavoro didattico in forma 

collaborativa (Collaborative and Cooperative Learning), inoltre questo 

strumento da sempre stimola l’uso didattico del computer anche 

nell’apprendimento a distanza; 

 MOODLE o equivalente piattaforma di e-learning molto utile per affiancare 

l’attività didattica in aula, permette di approfondire l’attività svolta, 

raggiungere tutti gli studenti, avere un canale interattivo di comunicazione 

docenti-alunni; 

 WEBQUEST o equivalente metodologia didattica che valorizza le capacità 

auto formative degli allievi tramite le nuove tecnologie senza rinunciare alla 

guida, orientamento e supervisione, nonché la valutazione del docente. 
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7.d Alternanza scuola-lavoro 

Considerata l’importanza del percorso di alternanza scuola-lavoro, sarà determinante 

inserire nel curriculum formativo dei percorsi che sviluppino particolari tecniche digitali 

quali la domotica, l’automazione, la stessa programmazione web. Nel triennio si dovrà 

cercare di sviluppare collaborazioni con aziende di settore che puntano in modo concreto 

alle nuove tecnologie. Si allegherà, in seguito, una tabella con azioni specifiche in via di 

programmazione. 

Definizione dei Percorsi Alternanza Scuola-Lavoro 

Come recita l'articolo 2 del D. Lgs. 77/2005, la modalità di apprendimento in alternanza 

ha le seguenti finalità generali: 

 attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 

educativo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con l'esperienza  

pratica; 

 arricchire la  formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione 

di competenze spendibili nel mercato del lavoro anche all’estero; 

 favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e 

gli stili di apprendimento individuali; 

 realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo 

del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui 

all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi; 

 correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio; 

e le seguenti finalità educative: 

 rafforzare nelle alunne e negli alunni l’autostima e la capacità di progettare il proprio 

futuro con prospettive di lavoro anche all’estero; 

 sviluppare e favorire la socializzazione in un ambiente nuovo; 

 favorire la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi all’ interno della società 

e del mondo del lavoro; 

 promuovere un atteggiamento critico e autocritico rispetto alle diverse situazioni di 

apprendimento; 

 promuovere il senso di responsabilità e rafforzare il rispetto delle regole. 

 

Il nostro Istituto, attraverso i percorsi formativi di alternanza scuola lavoro,  

intende sostenere la crescita culturale e professionale dei giovani, attraverso lo sviluppo 

e l’ampliamento di conoscenze diversificate, sia sul piano teorico che su quello pratico. In 

particolare, l’obiettivo degli stage che si prevede di realizzare, è quello di agevolare le 

scelte professionali, mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro anche 

all’estero. Inoltre, lo stage realizza un duplice obiettivo: offre agli studenti l’opportunità 

di verificare come vengono applicate le nozioni teoriche che costituiscono il proprio 
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bagaglio culturale e consente loro di prendere coscienza degli aspetti organizzativi che 

caratterizzano i luoghi di lavoro.  

Infine: 

 promuove la crescita personale,culturale, sociale ed economica degli studenti; 

 sviluppa capacità di gestione dei rapporti interpersonali e di modalità comunicative 

organizzate e consapevoli; 

 sviluppa competenze di tipo: 

- diagnostico (reperire,interpretare e trattare informazioni); 

- relazionale (comunicare anche in lingua straniera e collaborare efficacemente);  

- decisionale(affrontare situazioni impreviste, risolvere problemi tenendo conto dei 

vincoli e delle risorse). 

Le metodologie che saranno utilizzate per la realizzazione dei progetti 

riguarderanno: 

Gruppi di apprendimento attivo:brainstorming, simulazioni, giochi di ruolo, problem 

solving, e-learning, peer education, circletime, project work, e cooperative learning. 

Quest'ultima modalità di apprendimento sviluppa: 

 aiuto reciproco; 

 scambio di informazioni; 

 feedback  biunivoco; 

fiducia reciproca; 

 stimolazione vicendevole per una più alta qualità del compito; 

 motivazione per il bene comune; 

 contiene ansia e stress. 

Per un corretto utilizzo di questa tecnica saranno esplicitati agli alunni:  

  gli obiettivi didattici e di cooperazione che dovranno essere perseguiti; 

  l’interdipendenza positiva da applicare per raggiungere gli obiettivi; 

  la responsabilità individuale in quello che dovrà essere appreso e i criteri di valutazione 

e di giudizio; 

  i comportamenti che il tutor si aspetta di constatare o rilevare; 

 il prodotto finale. 

 

Sintetica descrizione delle attività che saranno svolte 

 Presentazione del progetto, degli obiettivi e del programma alle famiglie degli utenti; 

 svolgimento continuativo e coordinato di attività di gruppo e di attività individuali 

secondo il programma definito in collaborazione con i tutor aziendali; 

 Partecipazione alle attività  laboratori ali che hanno come obiettivo  l'acquisizione da 

parte dell'utenza di abilità cognitive, espressive, operative e relazionali e di promuovere 

l'autonomia. 

 

Competenze e crediti che si intende far acquisire agli studenti 

Le alunne e gli alunni al termine del progetto devono essere in grado di: 

 lavorare in equipe;  
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 supportare il management di imprese turistiche nella gestione dell’azienda; 

 conoscere le attività e controllare l’organizzazione della struttura aziendale; 

 occuparsi degli adempimenti burocratici ed amministrativi;  

 pianificare le attività lavorative giornaliere; 

 curare i rapporti con i fornitori; 

 curare i rapporti con i clienti nazionali ed esteri, anche in lingua straniera (Inglese e 

Francese);  

 gestire le prenotazioni; 

 curare i rapporti con le agenzie turistiche; 

 emettere o controllare fatture e ricevute fiscali; 

 rispettare le norme igienico-ambientali di sicurezza riferite alla persona e agli ambienti;  

 saper interpretare un contesto socio-culturale diverso dal proprio; 

 acquisire competenze tecnico-manageriali necessarie anche per l’avvio di eventuali 

attività imprenditoriali autonome. 

Le alunne e gli alunni saranno, inoltre, in grado di: 

1. gestire le relazioni 

1.1  Riconoscere la tipologia della struttura/azienda e le sue finalità; 

1.2 Riconoscere ruoli, compiti e competenze delle diverse figure professionali presenti 

nella struttura/azienda; 

1.3 Collaborare con gli operatori presenti nella struttura/azienda in modo costruttivo e 

responsabile, mantenendo un livello adeguato di autocontrollo, serietà e disciplina. 

2.pianificare interventi 

2.1 Osservare gli operatori professionali individuando le procedure e di metodi di lavoro 

adottati ed adeguandosi alla realtà dell’azienda/struttura; 

2.2 Osservare gli utenti, individuando i bisogni e intervenendo in modo efficace secondo 

le procedure attese; 

3.attuare attività operative 

3.1  Eseguire in modo corretto e responsabile le indicazioni operative fornite dai tutor; 

3.2 Utilizzare e competenze e le abilità sviluppate in ambito scolastico (contabilità 

aziendale, marketing, lingue straniere). Il percorso di alternanza scuola lavoro sarà poi 

valorizzato nella valutazione complessiva degli studenti e nell'attribuzione del credito 

scolastico, come per altro esplicitamente richiamato dai regolamenti attuativi della 

riforma del secondo ciclo. 

La certificazione del credito formativo per l’allievo sarà riconosciuta con delibera del 

consiglio di classe. 

 

Modalità che si intende utilizzare per la valutazione del livello di raggiungimento 

degli obiettivi formativi previsti: 

La valutazione del miglioramento della performance dei partecipanti si può 

schematicamente rappresentare in: 
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1) valutazione diagnostica tesa all'accertamento dei bisogni, delle abilità e delle 

conoscenze da effettuare all'inizio dell'attività sulla base delle informazioni raccolte 

attraverso l'osservazione diretta e le relazioni con i tutor; 

2) valutazione formativa tesa a recepire informazioni continue e analitiche sul modo in 

cui i partecipanti procedono nell’apprendimento, al fine di: 

-differenziare la proposta formativa; 

-apportare modifiche al percorso; 

-organizzare attività di rinforzo all'interno del progetto per il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati; 

3) valutazione sommativa che risponde all'esigenza di apprezzare nei partecipanti: 

-la capacità di utilizzare le conoscenze e competenze acquisite durante l'itinerario di 

apprendimento; 

-il livello di integrazione, di maturità e di autostima conseguite; 

-lo sviluppo della capacità tecnico–operative; 

4)Test di autovalutazione: domande aperte e chiuse di riflessione sulle attività svolte; 

5)Test di gradimento 

6) Monitoraggio dei risultati raggiunti 

Durante lo svolgimento del percorso sono previsti i seguenti strumenti di valutazione: 

 - interazione colloqui a l e tra alunni e docente durante lo svolgimento dell'iter 

formativo, sia per valutare le conoscenze specifiche possedute in partenza, sia le 

capacità relazionali e le potenzialità collaborative del gruppo, nonché le capacità 

organizzative; 

- relazioni; 

- lavori  di gruppo, ossia organizzazione di simulazioni e analisi di gruppo, finalizzati a 

misurare le capacità cognitive, elaborative ed organizzative possedute dal gruppo; 

- verifica finale di ogni fase con ricaduta nel curriculo scolastico nelle discipline 

professionalizzanti (test e prova relazionale), per accertare il livello di conoscenze ed 

abilità acquisite. 

Analisi delle varie fasi del percorso per stabilire: 

- se c'è stato progresso o meno da parte di ciascun allievo e, in caso positivo, se il 

progresso è stato irrilevante-accettabile-notevole; 

- come l’allievo ha partecipato al lavoro proposto(in modo passivo, solo su sollecitazione, 

in modo propositivo); 

- quale apporto"originale" l’alunno ha fornito alle attività. 

 

Monitoraggio 

L'attività di monitoraggio sarà effettuata per l'intera durata del percorso al fine di 

verificare costantemente lo stato di avanzamento fisico, procedurale e finanziario del 

progetto e si concretizzerà nella raccolta sistematica di dati prodotti nel corso dello 

sviluppo di un'azione e nella verifica delle attività realizzate in relazione agli obiettivi 

prefissati. Per la valutazione dell’efficacia dell’intervento, si terrà conto dei seguenti 

parametri: 

 N. alunni coinvolti(minimo 10) 
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 N. personale coinvolto (minimo 1 tutor esterno e1 tutor interno) 

 N. strutture/aziende che hanno ospitato gli alunni in alternanza (1-2) 

 N. progetti operativi stilati(minimo 1) 

 Riduzione del tasso di dispersione almeno del 7% 

 Riduzione delle assenze e dei giudizi sospesi almeno del 2% 

 Riduzione degli alunni con problematiche di apprendimento almeno del 2% 

 

Sarà, inoltre, monitorato il grado di partecipazione delle alunne e degli alunni, sia dal 

punto di vista motivazionale che dell'apprendimento,attraverso una prova ad hoc che 

misuri le conoscenze, le competenze e gli atteggiamenti dei partecipanti dopo 

l'intervento formativo, paragonandolo con il livello di partenza (test di verifica delle 

conoscenze e delle competenze di base). 

Modalità di certificazione (indicare i soggetti certificatori):  

Compilazione, ad opera del docente referente, dei tutor scolastici e dei tutor aziendali, 

degli attestati con la certificazione analitica delle conoscenze e competenze acquisite di 

cui al Quadro Europeo delle Qualificazioni (EQF), ai sensi dell’art.3 comma3 del decreto 

legislativo n.13 del 2013, sottoscritta congiuntamente dalla scuola e  dalle 

strutture/aziende partner. 

 

7.e  Piano di formazione dei docenti 

La Legge 107, art. 1, c. 124 rende “La formazione in servizio dei docenti di ruolo  

obbligatoria, permanente e strutturale”.  

Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza 

con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa e con i risultati emersi dai Piani di 

Miglioramento….”.  

Nell’organizzazione del Piano triennale di formazione d’Istituto, è pertanto  necessario 

intersecare le priorità nazionali (competenze di sistema, competenze per il 21° secolo e  

competenze per una scuola inclusiva), le esigenze della scuola (RAV, PTOF, PDM) e le 

esigenze  formative e professionali dei docenti. 

La partecipazione alle attività di aggiornamento e formazione è compresa nella funzione 

docente. Tali attività, con riferimento ai docenti, sono definite: 

• funzionali all’insegnamento, esattamente come la programmazione, la 

progettazione, la ricerca, la valutazione e la documentazione; 

• un diritto per il personale – in quanto la formazione viene assunta come risorsa 

strategica per il miglioramento della scuola – e un dovere per l’amministrazione, la 

quale è tenuta a garantire in proposito risorse, sedi e strumenti. Questo diritto 

può essere esercitato anche usufruendo di cinque giorni di esonero dal servizio. 

Le stesse opportunità devono essere offerte anche al personale che partecipa ai corsi 

in qualità di formatore o animatore di iniziative riconosciute dall’Amministrazione.  

Al personale è data altresì la possibilità di definire percorsi di crescita professionale 

con opportunità di carattere individuale.  
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La formazione si realizza anche mediante l’accesso a percorsi universitari brevi.  

In coerenza con tutto ciò, l’attività di aggiornamento dovrà essere decentrata, 

autonoma e priva di vincoli burocratici ma, comunque, privilegia la partecipazione al 

Piano di Formazione che viene approvato dal proprio Collegio dei Docenti. Questo piano 

si esplica attraverso iniziative che vengono attuate senza obbligo di indennità 

aggiuntive nell'arco delle 40 ore di attività aggiuntive dedicate a Collegio dei Docenti e 

sue estensioni (Dipartimenti ma non solo) ed incontri scuola/famiglia. 

Nello specifico in questo Istituto, il Collegio dei Docenti con delibera n. 7 del 

24/10/2016, in base al Piano Nazionale per la formazione dei docenti (Circ. 2915/15 

settembre 2016) e  in seguito all’ Atto di indirizzo del D.S. per la formazione dei docenti 

(prot. n. 4988/2, 17/10/2016), presente in allegato, ha individuato i seguenti ambiti 

formativi: 

primo soccorso, sicurezza,  

DSA, autismo, inclusione,  

PNSD,  

alternanza scuola – lavoro,  

lingua straniera (rafforzamento padronanza linguistica e CLIL),  

competenze digitali (PNSD; non più materia a sé, ma trasversale e funzionale a tutte le 

discipline, quale innovazione didattica),  

didattica innovativa (Flipped classroom, ecc.),  

orientamento,  

competenze di cittadinanza attiva/costituzione/legalità (competenze sociali e civiche;  

stili di vita corretti: alimentazione, sport e movimento; imprenditorialità, ….).  

Ogni docente costruirà un proprio portfolio professionale, che sarà utile anche al DS per 

l’attribuzione del bonus e la chiamata per competenze. 
  

7.f Progetti d’Istituto  

Il PTOF è il documento in cui si esplicitano gli obiettivi generali e operativi che 

definiscono la politica dell’Istituto a livello didattico, obiettivi  mirati  e coerenti per 

ciascuna azione e attività  intrapresa. 

L’Offerta Formativa assicura la coerenza tra i problemi identificati e le ipotesi 

formulate e la chiara relazione tra gli obiettivi della scuola e quelli regionali e nazionali. 

Il traguardo principale prefissato è quello di assicurare a tutti gli studenti la 

realizzazione di un proprio progetto di vita per  promuovere il successo formativo 

dell’alunno ponendo particolare attenzione alle situazioni di svantaggio o disagio, anche 

attraverso azioni e progetti di supporto. Infatti, nel PTOF trova ampio spazio una 

sezione dedicata alle proposte della scuola in merito alle attività di sostegno e di 

recupero, un percorso di accoglienza per gli alunni diversamente abili,  con disturbi di 

apprendimento o con bisogni educativi speciali, nonché un  protocollo di accoglienza degli 

alunni stranieri per lingua e cultura, allo scopo di individuare le situazioni di criticità e 

poter organizzare una risposta personalizzata per ogni alunno, da parte dei singoli 

Consigli di Classe. Obiettivo prioritario è quello di educare i giovani all’acquisizione di 

abitudini di vita sane e all’attenzione ai valori della legalità per cittadini consapevoli, 
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capaci di muoversi all’interno di una società mutevole e profondamente globalizzata, 

secondo i valori di una cittadinanza attiva e responsabile.  

In questa ottica è considerato di particolare importanza stimolare il dialogo 

interculturale e favorire  l’internazionalizzazione della cultura.  

Il PTOF promuove Progetti d’Istituto unitari che qualificano l’Offerta Formativa e 

consentono in forma approfondita, ma accattivante, di integrare abilità e conoscenze 

apprese per via disciplinare. 

La maggiore criticità registrata dal nostro Istituto è relativa ai risultati nelle prove 

standardizzate. Dunque, preminente è l’interesse per il consolidamento delle pratiche di 

recupero attraverso l’attivazione di laboratori sia in orario scolastico, che 

extracurriculare finalizzati all’incremento delle competenze chiave.  

La nuova offerta formativa prevede iniziative di potenziamento e attività 

progettuali per il raggiungimento degli obiettivi formativi, nonché iniziative di 

formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo 

soccorso. 

Attraverso le attività previste nel PTOF si mirerà a creare la scuola delle  pari 

opportunità promuovendo l’educazione alla parità dei sessi, la prevenzione della 

violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare 

gli studenti, i docenti e i genitori sulle tematiche indicate nell’art.5, comma 2 del decreto 

legge 14 agosto 2013, n.93. (comma 16 della legge 107). 

L’Offerta Formativa individua percorsi formativi e iniziative dirette all’orientamento e 

alla valorizzazione del merito scolastico e dei talenti (comma 29 della legge 107), 

unitamente ai percorsi di alternanza scuola-lavoro  (comma 33 della legge 107) e 

all’incremento e valorizzazione delle attività laboratoriali extracurriculari. 

 Attraverso i progetti extracurriculari saranno promosse azioni per favorire la 

formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

(comma 38 della legge 107) e per sviluppare e migliorare le competenze digitali sia degli  

studenti che del personale docente, tecnico e amministrativo 

Le attività sono state pensate il più possibile flessibili e personalizzate ed organizzate in 

modo tale da favorire negli studenti una maggiore responsabilità verso i  traguardi 

educativi e la convinzione di potersi inserire efficacemente nel processo di 

apprendimento con fiducia ed autostima. 

La progettazione didattica e la valutazione  mireranno a rendere il più possibile  

omogenei i risultati nelle classi. A questo scopo saranno utilizzate griglie di valutazione 

comuni all’interno dei singoli indirizzi che compongono l’Istituto, saranno predisposte 

prove per classi parallele standardizzate, si definiranno in maniera chiara ed 

approfondita i profili di competenze da realizzare, utilizzando tutti quegli elementi e 

strumenti che possono servire per evidenziare un reale miglioramento del clima interno 

alla scuola. 

Si promuoveranno stage, viaggi d’istruzione e uscite didattiche finalizzate ad accrescere 

e migliorare l’integrazione dei gruppi classe, ma anche la conoscenza dell’ambiente e del 

territorio. 
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Se ritenuto necessario, si attiveranno nuovi insegnamenti opzionali finalizzati ad 

arricchire l’offerta formativa e ad esplicitare meglio i profili professionali da realizzare. 

Si aderirà il più possibile ai Programmi comunitari allo scopo di sviluppare in tutta la 

Comunità educante il senso di appartenenza all’Europa. 

Come è tradizione dell’Istituto, sarà prestata particolare attenzione ai Progetti di 

educazione musicale, teatrale, sportiva e di educazione ambientale. 

Per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica sarà 

predisposto un Piano di attività Alternative guardando in modo particolare alle molteplici 

diversità del mondo globale. 

Saranno valorizzate tutte le risorse dell’istituto, quali laboratori, aule speciali, biblioteca 

e strumentazioni digitali. 

Si favoriranno le attività di orientamento e di ri-orientamento , stimolando il colloquio e 

l’incontro con le famiglie e con gli studenti interessati e operando rilevazioni specifiche 

sulle reali aspettative di ciascuno. 

Gli studenti saranno sensibilizzati al rispetto delle regole, alla conoscenza e diffusione 

dei Regolamenti interni e delle misure da prendere in caso di mancato rispetto, sulle 

modalità delle sanzioni e sugli organi competenti ad irrogarle.  

In modo particolare si dibatterà sul divieto di fumo  e di altre sostanze, sulla 

prevenzione degli infortuni e l’osservanza delle norme di sicurezza, sulle norme igieniche 

e sull’uso di farmaci.  

I progetti d’Istituto per l’anno scolastico in corso sono elencati qui di seguito: 

1. Progetto Travel game; 

2. Progetto Aree a rischio “Il laboratorio dei talenti”;  

3. Progetto “La scuola entra in Parlamento”;  

4. Progetto “A scuola di Open Coesione” finalizzato a promuovere i principi di 

cittadinanza attiva anche con l’impiego di tecnologie di informazione e 

comunicazione; 

5. Progetto “Da una Regione in movimento ai Campionati studenteschi”; 

6. Progetto in rete di formazione per i docenti, dal titolo “Modelli innovativi per una 

didattica inclusiva”; 

7. Progetto PON "Per la scuola, competenze e ambienti per l'apprendimento" 2014-

2020. Asse I FSE. - Avviso pubblico "Progetti di inclusione sociale e lotta al disagio, 

nonché per garantire l'apertura delle scuole oltre l'orario scolastico soprattutto 

nella aree a rischio e in quelle periferiche". Prot.10862 del 16 settembre 2016. 

Titolo “La scuola inclusiva”; 

8. Progetto FIXO, è volto a favorire l'inserimento lavorativo dei neodiplomati non 

ancora impegnati in attività di studio, di formazione e di lavoro, i cosiddetti NEET, 

attraverso l'erogazione delle misure di orientamento specialistico e di 

accompagnamento al lavoro; nell’ambito del progetto è previsto un seminario “Lavoro 

e legalità”, al quale interverranno autorità regionali del settore scolastico e del 

settore lavorativo, oltre al coordinatore del programma Fixo, dott. A. Volpe; 



 
 

 
66 

9. Progetto PTOF “CIC: Centro di informazione e consulenza” in collaborazione con il 

Consultorio di Cassano Ionio.  

Il Progetto nasce nelle scuole secondarie di secondo grado in relazione alla legge 

162/90 sulla prevenzione degli stati di disagio giovanile, per offrire a tutti gli 

allievi un referente continuo di informazione e di dialogo sulle proprie 

problematiche. Finalità: guidare gli allievi verso l’attuazione di scelte 

comportamentali più responsabili e consapevoli. 

Obiettivi generali: 

Contribuire al benessere psicofisico e sociale degli alunni. 

Prevenire, affrontare e contrastare il dilagante malessere giovanile. 

Prevenire il disagio, la dispersione scolastica ed i comportamenti a rischio. 

Obiettivi specifici: 

Offrire agli studenti uno spazio di ascolto sui problemi individuali o di gruppo. 

Accrescere l'autostima e la conoscenza di sé. 

Frenare l'aggressività. 

Risolvere i piccoli problemi quotidiani che, in ambito scolastico o familiare, 

intervengono nella vita degli allievi, condizionandone talvolta il rendimento 

scolastico. 

Risolvere problemi di particolare gravità, ricorrendo ad Enti e Strutture 

competenti, esterni alla scuola. Collaboratore  esterno: dott/ssa  Lo Faro Serafina - 

ASP di Cosenza 

10. Progetto PTOF “Pronto soccorso e sicurezza”; 

11. Progetto PTOF “Incontriamoci…..è Natale”; 

12. Progetto PTOF “Scuola in….festa”; 

13. Progetto Alternanza scuola lavoro: Impresa simulata “Talentuosamente creando” 

(Classi 2° e 3° sociosanitario); 

14. Progetto Alternanza scuola lavoro classi III-IV- V di tutti gli indirizzi; 

15. Progetto “Reciprocando nelle scuole” in collaborazione con la Diocesi di Cassano 

Ionio; 

16. Progetto FISCO E LEGALITA’ proposto a livello nazionale dall’Associazione 

Magistrati Tributari in accordo con il MIUR; 

17. Progetto PTOF “Neanche con un fiore”; 

18. Progetto PTOF “Sicurezza a scuola”; 

19. Progetto innovadidattica - Piano nazionale per la promozione dell'educazione alla 

salute, dell'educazione alimentare e a corretti stili di vita a.s. 2016/17; 

20. Progetto “Includere, costruire, formare.” di cui all’AVVISO PUBBLICO per la 

selezione ed il finanziamento delle iniziative progettuali, per la definizione degli 

obiettivi di miglioramento della scuola, individuati attraverso il (RAV) e la successiva 

elaborazione ed attuazione dei PdM. Nota AOODRCAL17085 del 20-10-2016; 

21. Progetto “Curricoli digitali”; 

22. Progetto “Cittadini? …A..zzz…ione!!!, 
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23.  Progetto “Libriamoci: giornata di lettura nelle scuole”; 

24.  Progetto di potenziamento “La filiera agroalimentare dell’olio-vino-latte”; 

25. Progetto di potenziamento rivolto alle classi III, IV e V dal titolo “Progetto di 

educazione alla legalità, alla democrazia, alla cittadinanza attiva”; 

26. Progetto di potenziamento “Le nuove tecnologie digitali”; 

27. Progetto di potenziamento rivolto a tutte le classi dal titolo “Il presente della 

Costituzione italiana nell’intreccio tra passato e futuro”;  

28. Progetto “L’arte dell’intaglio dei vegetali”;  

29. Progetto “L’albergo simulato”; 

30. Progetto "Scuole nella Magna Grecia" (progetto in rete); 

31. Progetto ex legge 440/97. “Sana alimentazione e corretti stili di vita”; 

32. Progetto “Aree a rischio” - Educazione tra pari in tema di affettività, sessualità e 

tutela della salute. 

L'adolescenza può essere considerata oggi, non più come una fase transitoria tra 

l'infanzia e la maturità dell'adulto, ma un periodo della vita in cui si hanno peculiari 

processi trasformativi che investono il soggetto nella sua globalità. La società 

odierna, con la complessità che la caratterizza, la crisi dei modelli tradizionali 

e l'affermarsi di nuovi, ha portato con sé una maggiore difficoltà nella formazione 

di relazioni emotivamente significative e la comparsa conseguente di disagi, in 

particolare in questa fase evolutiva, con la diffusione di vecchie e nuove dipendenze 

e comportamenti a rischio. In questo scenario si va ad inserire il progetto di 

educazione socio-affettiva e sessuale, un progetto di natura preventiva che ha lo 

scopo di facilitare lo sviluppo psico-relazionale e sessuale degli adolescenti. 
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8. VALUTAZIONE 

L’IISS di Cassano prende atto, nella definizione dei caratteri e nell’individuazione delle 

finalità della valutazione, del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 (Regolamento recante 

coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità 

applicative in materia, ai sensi degli art. 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 

137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 16); il Collegio dei 

docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza 

della valutazione, nel rispetto del principio della liberta di insegnamento. Detti criteri e 

modalità fanno parte integrante del Piano Triennale dell'Offerta Formativa. Le diverse 

griglie elaborate dai Dipartimenti sono allegate al PTOF. 

  8.a Criteri di valutazione degli obiettivi disciplinari 

La valutazione del percorso degli studenti sarà effettuata attraverso il confronto tra gli 

obiettivi programmati e i risultati raggiunti sulla base dei criteri precedentemente 

fissati a livello di Collegio dei docenti, di Consiglio di classe, di singolo docente; si 

caratterizzerà come: 

a) Atto complesso di verifica delle competenze disciplinari, di controllo e di giudizio 

globale 

b) Procedimento diacronico che si sviluppa contestualmente al processo educativo 

c) Funzione retroattiva tesa a rimuovere le situazioni che non hanno prodotto gli esiti 

attesi in modo da correggerle 

d) Operazione concentrata sull’alunno al fine di rilevare nel modo più preciso ed 

oggettivo possibile i progressi realizzati con riferimento ai contenuti disciplinari, alle 

abilità acquisite, alle metodologie di lavoro, ai linguaggi specifici e alla sfera emotivo-

comportamentale: interesse, impegno, partecipazione, integrazione sociale. 

La valutazione sarà di tipo: 

formativa, usata come ausilio dell'insegnante e dello studente nei confronti del processo  

di  apprendimento/insegnamento  al  fine  di  poter  individuare eventuali problemi o 

punti deboli, stimolare i ragazzi a migliorare il loro rendimento, valutare l'efficacia delle 

metodologie e dei materiali d'insegnamento; 

sommativa, usata come mezzo per evidenziare per fini esterni l'apprendimento avvenuto 

in modo da offrire informazioni sugli studenti a beneficio di potenziali datori di lavoro o 

di insegnanti operanti nelle fasi successive del processo di formazione, per informare i 

genitori e gli studenti stessi. Essa si baserà su verifiche scritte e verifiche orali, in 

numero di almeno due per entrambe durante il primo trimestre e in numero di quattro 

per entrambe durante il pentamestre. 

Per quanto concerne la valutazione degli alunni con disabilità si fa riferimento all’art. 9 

del DPR122/09: 

La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità 

previste dalle disposizioni in vigore e riferita al comportamento, alle discipline e alle 
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attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato previsto dall'articolo314, 

comma 4, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, è espressa con 

voto in decimi secondo le modalità e condizioni indicate nei precedenti articoli. 

Per un quadro più esaustivo dei livelli di competenza, dei descrittori e della 

corrispondenza con i voti, si fa riferimento alla seguente tabella: 
GRIGLIA PER VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI 

LIVELLO  VOTO  CONOSCENZE  ABILITA’  COMPETENZE  

assolutamente 

negativo 
1-2 

nulle o gravemente 

errate 
nessuna Nessuna 

gravemente 

insufficiente 
3 

frammentarie e 

gravemente 

lacunose 

nessuna applicazione  

delle frammentarie 

conoscenze 

esposizione assolutamente disorganica 

 

insufficiente 4 
superficiali, 

frammentarie 

difficoltà 

nell’applicazione di 

concetti, regole e 

procedure 

stentata capacità di comprensione e di 

analisi; 

esposizione approssimativa  e carente 

mediocre 5 
generiche e 

parziali 

modesta applicazione di 

concetti, regole e 

procedure 

orientamento incerto nella analisi e nella 

soluzione di un problema; 

esposizione non sempre lineare; limitata  

autonomia di rielaborazione delle 

conoscenze acquisite 

sufficiente 6 essenziali 

applicazione 

generalmente corretta di 

concetti, regole e 

procedure 

elementari capacità di comprensione e 

di analisi; orientamento sicuro se 

guidato nell’analisi e nella soluzione di un 

problema; esposizione corretta, lessico 

semplice 

discreto 

 
7 

appropriate 

 

discreta applicazione di 

concetti, regole e 

procedure 

autonomia nell’analisi e nella soluzione di 

un problema; esposizione 

sostanzialmente corretta; discreta 

autonomia di sintesi e di rielaborazione 

buono 8 
ampie ed 

appropriate 

applicazione autonoma 

delle conoscenze a 

problemi in situazioni 

note 

buone capacità di analisi e di sintesi; 

metodo di studio organizzato e proficuo 

ottimo 9 

complete, 

approfondite e 

coordinate 

applicazione autonoma 

delle conoscenze, anche 

per la soluzione di 

problemi più complessi 

analisi  corretta, ampi collegamenti; 

rielaborazione  autonoma 

eccellente 10 
elaborate in modo 

personale e critico 

applicazione autonoma e 

appropriata delle 

conoscenze anche a 

problemi complessi 

ampi collegamenti; rielaborazione 

corretta e approfondimento autonomo e 

critico in situazioni complesse 
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 8.b Criteri per l’ammissione alla classe successiva 

Aspetti applicativi della normativa attualmente in vigore (D.M. 80/07 e O.M.92/07) 

in relazione a promozioni, debiti, corsi di recupero, studio autonomo etc. 

Scrutini del primo trimestre e pentamestre 

Lo studente che nel primo trimestre riporta insufficienze viene invitato a 

partecipare a  corsi di recupero (compatibilmente con le risorse finanziarie 

disponibili) o a studiare autonomamente. Nel primo caso dovrà sostenere una prova, 

nel secondo sarà svolto un accertamento sul recupero e, in entrambe le situazioni, 

con la pagella sarà comunicato l’esito alle famiglie. Tale esito, positivo o negativo, 

rappresenta solo uno degli elementi di giudizio finale e in nessun caso il fattore 

decisivo. 

Validità anno scolastico: criteri generali per deroga limite 

Il DPR 22 giugno 2009, n. 122 prevede che “… ai fini della validità dell'anno scolastico, 

compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di 

ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale 

personalizzato”. L’articolo 14, comma 7, del Regolamento prevede anche che “le 

istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto 

previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale 

deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che 

tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di 

procedere alla valutazione degli alunni interessati. Fra le casistiche apprezzabili ai fini 

delle deroghe previste, le assenze dovute a:  

 gravi motivi di salute adeguatamente documentati (patologie croniche); 

 terapie e/o cure programmate;  

 provenienza da altri paesi in corso d'anno; 

 partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni 

riconosciute dal C.O.N.I.;  

 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 

considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce 

l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 

sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche 

Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987); 

 specifiche situazioni problematiche sottoposte alla valutazione dei Consigli di 

classe. 

Per il corso serale si terrà conto di particolari esigenze lavorative e/o di famiglia 

debitamente documentate.  

Scrutini finali 

Negli scrutini finali i Consigli di Classe, in base agli esiti di profitto, ammettono alla 

classe successiva gli studenti che hanno ottenuto sufficienze in tutte le discipline. 

Non ammettono alla classe successiva gli studenti che, in base ai risultati di profitto 
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ottenuti, all’impegno evidenziato nel recupero delle insufficienze del primo  trimestre, 

ai risultati delle verifiche al termine delle attività di recupero, non possiedono i 

requisiti minimi per affrontare la classe successiva. 

Sospendono il giudizio per gli studenti che, pur risultati insufficienti o gravemente 

insufficienti in alcune materie, possano, a parere del Consiglio di Classe, recuperare le 

lacune presenti nel periodo estivo. Tale recupero verrà accertato entro l’inizio del 

successivo anno scolastico con prove di verifica per ogni singola materia con valutazione 

insufficiente e valutato dal Consiglio di Classe. 

Allievi con giudizio sospeso – attività di recupero - verifiche 

Gli studenti, il cui giudizio sia stato sospeso, saranno invitati dal Consiglio di Classe a 

corsi di recupero estivi organizzati dalla scuola (compatibilmente con le risorse 

finanziarie) per le discipline in cui siano risultati gravemente insufficienti, mentre per 

tutte le altre  discipline, in cui sia stata attribuita l’insufficienza, verrà predisposto un 

programma di studio individualizzato da seguire autonomamente. Terminate le attività 

di recupero  estive, verranno svolte per tutte le discipline non sufficienti, verifiche 

assegnate, corrette e valutate dal docente del Consiglio di Classe, il cui esito costituirà 

ulteriore elemento di valutazione per il Consiglio di Classe stesso che si riunirà per 

procedere alla definitiva ammissione o non ammissione dello studente alla classe 

successiva. Il periodo in cui si svolgeranno i corsi di recupero estivi sarà deliberato dal 

Collegio dei Docenti, secondo un calendario che sarà reso noto con pubblicazione all’albo 

della scuola e sul sito web, dopo gli scrutini di giugno. 

Qualora la famiglia presenti rinuncia scritta alla scuola, la partecipazione ai corsi di 

recupero estivi non è obbligatoria. Al contrario è obbligatorio per lo studente sostenere 

le prove di verifica non oltre la data d’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, 

predisposte, somministrate, corrette e valutate dai docenti dei rispettivi Consigli di 

Classe. A giugno si svolgeranno gli scrutini finali il cui esito potrà essere: 

a) ammissione alla classe successiva 

Sono dichiarati ammessi all’anno successivo, cioè promossi, gli alunni che nello 

scrutinio finale abbiano la sufficienza in tutte le discipline, compresa la condotta. 

Per tale valutazione, si terrà conto:  

degli esiti delle prove sostenute; 

delle attitudini e delle capacità dimostrate dallo studente nell’organizzare il proprio 

studio; 

dell’impegno dimostrato dallo studente nell’assolvere ai doveri scolastici; 

dei risultati conseguiti con la frequenza a eventuali corsi di recupero attivati dalla 

scuola; 

della regolarità dimostrata nel frequentare le lezioni e le altre iniziative scolastiche;  

del comportamento complessivo mantenuto nei confronti dell’istituzione scolastica; 

di ogni altro elemento utile a valutare capacità, impegno e risultati conseguiti dallo 

studente; 

gli alunni che, pur presentando qualche difficoltà non grave, hanno raggiunto 
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globalmente le competenze idonee per affrontare la classe successiva in modo proficuo. 

 

Passaggio dalla 1° alla 2° classe 

Per gli studenti delle classi 1° e 2°, in obbligo d’istruzione, obiettivo prioritario è la 

maturazione del giovane in termini di autonomia e responsabilità ai fini dell’acquisizione 

delle competenze chiave per l’esercizio della cittadinanza attiva. Pertanto il C.d.c.  

valuterà la progressione dei risultati dell’apprendimento conseguita dallo studente, al 

fine di motivarlo e sostenerlo nell’acquisizione delle competenze chiave per l’esercizio 

della cittadinanza attiva al termine del biennio. 

 

Sospensione del giudizio 

Nel caso di sospensione del giudizio allo studente verranno attribuiti i voti sia nelle 

materie con una valutazione sufficiente che in quelle valutate non sufficienti. In tal 

caso verrà inviata alla famiglia comunicazione scritta contenente l’indicazione delle 

materie in cui l’esito sia stato insufficiente; nel tabellone, che verrà esposto, risulterà 

la dicitura “giudizio sospeso”. Per tali materie sarà obbligato a sostenere una prova di 

verifica non più tardi dell’inizio delle lezioni del nuovo anno scolastico secondo il 

calendario che verrà affisso all’albo e pubblicato nel sito web dell’Istituto. 

Tale prova di verifica è obbligatoria e solo l’effettuazione della stessa permetterà al 

consiglio di classe di sciogliere la sospensione del giudizio e ammettere o non 

ammettere lo studente alla frequenza della classe successiva. 

Per aiutare gli studenti nella preparazione alla prova di fine agosto, il consiglio di classe 

suggerirà allo studente di avvalersi dello studio autonomo o di frequentare alcune 

lezioni di recupero principalmente centrate sulle modalità di studio e indirizzate agli 

aspetti più importanti del programma svolto. 

Non ammissione alla classe successiva 

Saranno dichiarati “non ammessi alla frequenza della classe successiva”, quindi non 

promossi gli studenti che abbiano evidenziato: 

gravi e diffuse insufficienze nelle discipline e/o aree disciplinari, i cui contenuti 

risultano appresi in modo frammentario e parziale, tale da non consentire l’acquisizione 

delle capacita ed abilita di base, necessarie per affrontare la classe successiva in modo 

proficuo; 

presenza accertata di carenze non recuperabili in tempi brevi né in modo autonomo da 

parte dell'alunno, né mediante corsi di recupero; 

mancata progressione dell'allievo rispetto alla situazione di partenza in ordine a 

conoscenze e capacità; 

conferma delle lacune anche dopo le attività di sostegno programmate e realizzate dal 

C.d.C.; 

mancato raggiungimento degli obiettivi minimi stabiliti;  
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valutazione della condotta non sufficiente. 

Per gli allievi non ammessi alla classe successiva, sarà inviata comunicazione scritta alle 

famiglie. 

 

8.c Criteri di valutazione dei comportamenti 

Per l'assegnazione dei voti di condotta, si richiamano i criteri di cui alle norme D.P.R. 22 

giugno 2009, n. 122, art. 7 e del D.P.R. n.249/1998, del D.P.R. n.235/2007, alla legge 169 

del 30.10.2008. 

 

Voto 

in 

decimi  

Tipologia di Sanzione  

Raggiungimento 

competenze 

comportamentali/personali  

Descrizione  

10  
Nessuna 

segnalazione  

Competenze pienamente 

raggiunte  

L’allievo è sempre corretto nei comportamenti, 

partecipa attivamente al processo didattico 

raggiungendo risultati adeguati alle proprie capacita; 

vive positivamente il rapporto con i compagni e i 

docenti. Frequenza assidua.  

9  
Nessuna 

segnalazione  

Competenze pienamente 

raggiunte  

L’allievo è corretto nei comportamenti, partecipa 

attivamente al processo didattico e vive 

positivamente il rapporto con i compagni e i docenti. 

Frequenza regolare  

8  
Nessuna 

segnalazione  
Competenze raggiunte  

L’allievo è corretto nei comportamenti, ha un buon 

grado di interesse e impegno, nonché un controllato 

equilibrio nei rapporti interpersonali. Frequenza 

costante.  

7  

Nessuna 

segnalazione con 

sanzioni disciplinari  

Competenze 

adeguatamente raggiunte  

L’allievo ha un comportamento abbastanza corretto, 

un discreto equilibrio, adeguati impegno e 

partecipazione. Frequenza continua.  

6  

Note disciplinari, 

ammonizioni scritte 

e/o brevi sospensioni 

dalle lezioni  

Competenze parzialmente 

raggiunte o non raggiunte  

L’allievo ha a suo carico provvedimenti disciplinari 

(sospensione) e/o persistenti segnalazioni scritte da 

parte dei docenti di diffusa passività nei confronti 

dell’attività didattica; comportamenti scorretti; 

disturbo all’attività didattica della classe; numerose 

assenze specialmente in concomitanza di verifiche 

scritte e/o orali.  

5  

Valutazione correlata a particolare ed oggettiva gravità del comportamento sanzionata con 

l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per più di 5 giorni. 

Autodisciplina ed equilibrio inadeguati; carente grado di interesse, attenzione e impegno. Frequenza 

saltuaria.  
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8.d Credito scolastico e credito formativo 

Il credito scolastico tiene conto del profitto strettamente scolastico dello studente, il 

credito formativo considera le esperienze maturate al di fuori dell’ambiente scolastico, 

in coerenza con l’indirizzo di studi e debitamente documentate. 

Il credito scolastico è un punteggio che si ottiene durante il triennio della scuola 

secondaria di II grado e che dovrà essere sommato al punteggio ottenuto alle prove 

scritte e alle prove orali per determinare il voto finale dell’esame di maturità. 

Il punteggio massimo è di 25crediti. Ai fini dell’attribuzione concorrono la media dei voti 

di ciascun anno scolastico, il voto in condotta, l’assenza o presenza di debiti formativi e 

si fa riferimento alle tabelle allegate al D.M. n.99 del 16 dicembre 2009 e riportate qui 

di seguito: 

 

TABELLA A: Candidati interni 

(D.M. n. 42 del 22/05/2007, integrato dal D.M. n. 99 del 16/12/2009) 
 

 

 

 

 

 

Si ricorda che: 

• ai fini dell’ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato, nessun voto 

(compreso quello di comportamento) può essere inferiore a sei decimi; 

• per il calcolo della media M, il voto di comportamento concorre nello stesso modo 

dei voti relativi a ciascuna disciplina; 

• il credito scolastico va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, 

oltre la media M dei voti, anche la valutazione del profitto per  l’insegnamento 

della Religione Cattolica (I.R.C.), D.P.R. 393/98, art. 11, comma 2 OM n. 26 del 

15/3/2007 art. 8, l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno 

nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed 

integrative ed eventuali crediti formativi; 

• il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il 

cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. 

Saranno considerati crediti formativi, in base alla normativa vigente (D.M. n. 49 

del 24/2/2000), attività certificate da enti nazionali o internazionali: attività di 

volontariato attestate da un ente qualificato, titoli conseguiti all’interno del 

Conservatorio di musica e Accademie nazionali, conseguimento della patente 

europea per l’uso del computer (ECDL), certificazioni di livello non inferiore a B1 

per le lingue straniere, attività sportive svolte per almeno un anno, purchè di 

livello regionale, riconosciute dal CONI, corsi di danza riconosciuti a livello 

regionale; 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

 I anno II anno III anno 

M =6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤10 7-8 7-8 8-9 
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• in particolare, in questo Istituto si attribuiscono decimi di punto a ciascuno dei 

parametri suddetti allo scopo di rendere obiettiva la scelta del valore minimo o 

massimo nell’ambito della stessa banda. L’insegnamento della Religione Cattolica 

(I.R.C.) o dell’attività alternativa concorre all’attribuzione di decimi di punto 

relativamente al profitto ottenuto; le specificazioni sono riportate nella seguente 

tabella: 
Media 

dei voti 

I.R.C. Frequenza Impegno e 

partecipazione 

Crediti 

formativi 

 Ottimo            0,10  

Distinto          0,07 

Buono              0,05 

Sufficiente     0,03 

0,40 

0,40 

0,40 

0,40 

0,40 

0,40 

0,40 

0,40 

0,10 

0,10 

0,10 

0,10 

 

 

TABELLA B: Candidati esterni Esami d’idoneità 

 

 

 

 

Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella presente 

tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un 

unica sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il 

punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno. 

TABELLA C: Candidati esterni Prove preliminari 

 

 

 

 

 

 

 

Ai candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal Consiglio di classe davanti al 

quale sostengono l’esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum 

scolastico, dei crediti formativi e dei risultati delle prove preliminari. Le esperienze 

professionali documentabili possono essere valutate come crediti formativi. I crediti 

formativi devono essere opportunamente certificati e ritenuti coerenti con il tipo di 

corso cui si riferisce l’esame. Il Consiglio di classe stabilisce preventivamente i criteri 

per l’attribuzione del credito scolastico e formativo. 

Media dei voti delle prove 
preliminari 

Credito scolastico 
(Punti) M = 6 3 

6 < M ≤ 7 4-5 
7 < M ≤ 8 5-6 
8 < M ≤ 9 6-7 
9 < M ≤ 10 7-8 

Media dei voti inseguiti in esami di 

idoneità 

Credito 

scolastico(Punti) M =6 3 

6 < M ≤7 4-5 

7 < M ≤8 5-6 

8 < M ≤9 6-7 

9 < M ≤10 7-8 
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Ai candidati esterni, in possesso di promozione o idoneità all’ultima classe del corso di 

studi, il credito scolastico relativo al penultimo e al terzultimo anno è il credito già 

maturato (calcolato secondo le tabelle allegate al D.M. n.99/2009) ovvero quello 

attribuito, per tali anni (calcolato come sopra), dal Consiglio di classe in base ai risultati 

conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità, secondo le indicazioni della Tabella B e per 

promozione, secondo le indicazioni della Tabella A, ovvero in base ai risultati conseguiti 

negli esami preliminari nei decorsi anni scolastici, secondo le indicazioni della Tabella C. 

 

9. ORGANIGRAMMA 

9.a Assetto organizzativo 

Figura Nome Tel. interno Tel.esterno 

Dirigente Scolastico Dott. ssa Anna Liporace 601 09811900870 

Direttrice dei Servizi 

Generali ed Amministrativi 
Dott.ssa Ida Zingone 610 09811900867 

Collaboratori del 

Dirigente Scolastico 

Prof. G. Scardino 

Prof. A. Mori 

6018 

6007 

09811901389 

09811904033 

Responsabile Corso serale Prof. R. M. De Pasquale   

Ufficio tecnico Prof. A. Borrelli 6016 0981 1904037 

Portineria Sig. F. Lo Prete 6008 09811904034 

Segreteria Personale Sig. D. Concistrè / M. Martucci 6009 09811904035 

Uff. Protocollo /Alunni Sig. G. Spata/ Sig.ra N. Casella e 

Sig.ra I. La Camera 

 

6010 09811904036 

Centralino Centralino  Sede Centrale 6006 
09811900914 

09811904011 

Sede Sibari 

Responsabile di sede Prof. R. Cipolla 611 
09811901756 

3407394405 

Bidelleria Sig. D. Aurelio 

Sig. F. Bono 
6002 09811901758 

Liceo Classico 

Responsabile di sede Prof. V. Greco  0981781115 

Bidelleria  Sig.ra R. Nigro 

Sig. A. Guaragna 
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9.b Figure sensibili 

RSPP Prof. Scardino G. 

RLS Sig. Concistré D. 

ASPP – sede centrale 
Prof D’Agostino G.B. 

Prof.ssa De Pasquale R.M. 

Sig. Spata G. 

ASPP – sede IPSSAR  Prof.ssa Altomare C. 

ASPP – sede Liceo  Sig. Martucci M. 

 

Responsabile antincendio           Primo soccorso 

sede centrale Sig. Cozzitorto R. 

sede IPSSAR Prof.ssa Guzzo S. 

Prof.ssa Barletta R. 

sede Liceo Prof. Russo G. 

 

9.c Numero di classi e di alunni  

 

INDIRIZZO di studi Numero classi Numero alunni Numero alunne 

AFM 7 64 50 

MAT /SSS (diurno)       8 

(di cui 3 articolate) 

93 72 

SSS (serale) 3 

 

44 48 

I.P.S.S.A.R 5 59 44 

LICEO (sezione classica) 4 16 37 

LICEO (sezione 

scientifica) 

5 52 56 

 

 

 

sede centrale Sig. Martucci R. 

sede IPSSAR Prof.ssa Curti S. 

sede Liceo Prof. Vocaturo M. 
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9.d Ruolo dei dipartimenti disciplinari, dipartimenti d’asse e del CTS (Comitato 

Tecnico Scientifico) 

Con riferimento a quanto previsto nel PTOF, al fine del miglior “coordinamento della 

progettazione, dell’attuazione, della verifica e valutazione” del lavoro dei Docenti, sono 

stati istituiti i Dipartimenti, intesi come articolazione del Collegio dei Docenti deputati 

all’elaborazione e realizzazione del P.T.O.F., ciascuno presieduto da un responsabile. Il 

coordinatore di dipartimento presiede le riunioni e convoca il dipartimento in seduta 

straordinaria con l’o.d.g., dopo aver informato il Dirigente Scolastico e, inoltre: 

 coordina la ricerca e il confronto tra i docenti dell’asse disciplinare  per 

deliberare in ordine alla definizione degli standard di programma e delle 

competenze minime per una valutazione sufficiente; 

 individua gli obiettivi disciplinari, correlati a quelli educativi generali, e i criteri e i 

metodi di valutazione per le classi parallele, in modo da offrire agli studenti 

analoghe opportunità di apprendimento; 

 cura la raccolta e l’archiviazione dei materiali didattici da conservare; 

 avanza al collegio proposte concordate per l’adozione dei libri di testo; 

 coordina le proposte di acquisto di pubblicazioni, di strumenti didattici e 

l’abbonamento a riviste; 

 assicurare accoglienza e tutoring ai nuovi docenti; 

 raccogliere le proposte per l’aggiornamento formativo ed informativo dei colleghi, 

l’adeguamento dei programmi e la progettazione di iniziative sperimentali; 

 rende esecutive le delibere collegiali inerenti al proprio dipartimento. 

redige il verbale delle riunioni dipartimentali, la programmazione e la relazione finale. 

Il Dipartimento disciplinare è l’organismo, nominato dal Collegio dei docenti, che coordina 

i lavori di ricerca, innovazione e sperimentazione, nonché di aggiornamento dei docenti 

con l’attività di insegnamento, sotto il profilo metodologico e didattico; individua ed 

esplicita la valenza formativa di ogni disciplina, selezionando gli aspetti irrinunciabili e 

facendone emergere le specifiche opportunità di apprendimento. 

Compiti del Dipartimento: 

Analizzare le singole discipline, per l’individuazione delle finalità, dei nuclei concettuali, 

degli obiettivi cognitivi, in riferimento all’intero corso di studi e a ciascun anno scolastico 

distinguendoli  per Assi Disciplinari 

 promuovere lo studio e la definizione aggiornata degli standard di apprendimento; 

 definire le conoscenze essenziali da far acquisire agli studenti divisi per anno e 

per l’intero corso di studi; 

 individuare le competenze che lo studente deve acquisire con lo studio delle 

discipline; 
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 definire gli indicatori e i descrittori e i criteri di valutazione atti a verificare il 

livello di conoscenze e di competenze acquisite dagli studenti; 

 elaborare prove di verifica finalizzate a scopi didattici diversi (recupero, 

accertamenti della conoscenza di aspetti particolari della disciplina, capacità di 

operare gli opportuni collegamenti tra tematiche diverse);  

 predisporre, laddove se ne ravvisi  l’opportunità, prove di verifiche comuni, 

secondo le competenze dei vari Assi Disciplinari; 

 predisporre griglie di misurazione e di correzione delle prove; 

 concordare i principi e le modalità della programmazione curriculare della 

disciplina, quale riferimento unitario del piano di lavoro di ogni docente; 

 offrire indicazioni per gli interventi di approfondimento e sostegno; 

 assumere orientamenti per quanto possibile omogenei per l’adozione di libri di 

testo, fatta salva la priorità del diritto di proposta del singolo docente al C.d.C.; 

 avanzare proposte in ordine e iniziative di: aggiornamento per i docenti; acquisto 

di attrezzature e sussidi didattici; corsi e conferenze per gli studenti. 
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9.e Coordinatori di classe coordinatori di dipartimento 

 

AFM 

Docente Classe 

Reggiani C.  1 A 

Violi A. 2 A 

Ambrosio G.  3 A 

Lanzillotta M.L. 4 A 

Cirigliano L. 4 B 

Fasanella M.L. 5 A 

Barletta M.R. 5 B 

MAT -  SSS 

Docente Classe 

D’agostino G.B. 1 B Mat 

Miceli C. 1 A SSS 

Talarico D. 2 A SSS -Mat 

Lippo E. 3 A SSS - Mat 

Castellaneta F. 3 C SSS 

Biscardi I. 4 A SSS -Mat 

Ruggiero A. 5 B Mat 

De Pasquale R.M. 5 A SSS 

Machì M. 
3 SSS Serale 

4 SSS Serale 

Marcelli P.C. 5 SSS Serale 

IPSSAR 

Docente Classe 

Iuele R. 1 A IPSSAR 

Guzzo S. 2 A IPSSAR 

Fioriello F. 3 A IPSSAR 

Calafiori A.R. 4 A IPSSAR 

Altomare C. 5 A IPSSAR 
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L. CLASSICO  

L. SCIENTIFICO 

Docente Classe 

Covelli A. 1  A LC 

Cairo E. 2  A LC 

Cuconato V. 3  A LC 

Vena L. 4  A LC 

Vindigni R.I. 1  F SC 

Pucci L. 2  F SC 

Saniota R. 3  F SC 

Tavernise A. 4  F SC 

 

 Coordinatori di dipartimento  

AREA UMANISTICA Cirigliano Leonardo  

AREA MATEMATICO-

SCIENTIFICA  

Altomare Carmelina (Matematica) 

Reggiani Carla (Scienze) 

AREA PROFESSIONALE: 

Meccanica  
Diodati Carmine 

AREA PROFESSIONALE: 

Enogastronomia  
Calafiori Anna Rita 

AREA TECNICO- 

ECONOMICA 
 Barletta Rosalina 

AREA SOCIALE Cosentini Stefania 

SOSTEGNO   Iuele Rosanna 
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Suddivisione delle aree didattiche 
 

AREA UMANISTICA A050 Materie Letterarie, 

A051 Materie Letterarie Latino,  

A052 Materie Letterarie Latino Greco,  

A037 Filosofia e Storia 

A346 Lingua Inglese  

A246 Lingua Francese  

A25  Religione 

AREA MATEMATICO –SCIENTIFICA A047 Matematica 

A049 Matematica e Fisica 

A038 Fisica 

A060 Scienze nat., chim. e geog, microbiol. 

A029 Scienze motorie 

AREA PROFESSIONALE Meccanica:  

A020 discipline tecn.  e mecc 

A034Tecn. elettr. ed applic 

A071 Tecn.e Tec.Rappr. Grafiche 

C320 Lab. Tecn. e eser. 

A037 Tecn. inf. ecomun. 

 Enogastronomia:  

C50 Lab. Enog. Settore Cucina 

C51 Lab. Enog. Settore Sala Bar 

C52 Lab. Enog. Settore Acc. Turist. 

A057 Scienza degli Alimenti 
 Area Tecnica Economica:  

A017 Discipline Econ. Aziend. 

A019 Discipline Giuridiche 

A039  Geografia  

A042, A075, A076 Informatica 

 Area Sociale  

A036 Scienze umane e soc. 

A031 Educazione musicale 

C45 Metodologie operative  

A40 Cultura medico-sanitaria ed Anatomia ed Igiene  

A025 Storia dell’arte ( servizi socio- sanitari) 

SOSTEGNO AD01-AD02-AD03 
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9.f Funzioni strumentali 

 Area 1: Gestione del piano dell’offerta formativa (PTOF) 

Prof.ssa Anna Rita Calafiori 

Attività da svolgere: 

 Elaborare la ristrutturazione del PTOF in raccordo con il DS e con gli altri 

Docenti componenti l’apposita commissione; 

 Assicurare il coordinamento delle attività di progettazione e di programmazione 

nella Scuola, raccordandosi con i Responsabili dei Dipartimenti e delle Commissioni 

di lavoro; 

 Assicurare il coordinamento delle attività del PTOF, raccordandosi con i Referenti 

dei progetti, ai quali offrirà ogni sostegno e collaborazione per l’individuazione di 

strumenti e criteri di valutazione e di monitoraggio delle attività; 

 Assicurare la rilevazione delle attività del PTOF, stimolandone la realizzazione e 

curandone le fasi di verifica, di monitoraggio e di valutazione (per la valutazione 

verrà coadiuvato dai Docenti assegnatari delle altre funzioni strumentali); 

 Coordinare lo svolgimento delle prove INVALSI (gestione corrispondenza, 

consegna plichi ai docenti che presteranno assistenza durante le prove, 

inserimento dati iniziali e risultati finali a supporto dei docenti individuati quali 

somministratori). 

 Area 2: Sostegno all’attività dei docenti  

           Prof.ssa Angela Ruggiero 

Attività da svolgere: 

 Rilevare i bisogni formativi dei Docenti in collaborazione con i Responsabili dei 

Dipartimenti e curarne l’esame delle proposte; 

 Definire e gestire il piano di formazione e/o aggiornamento con il Docente 

dell’Area 1 PTOF e raccordo con uffici amministrativi ed eventuali soggetti 

esterni;  

 Valutare, con strumenti obiettivi, l’efficacia dell’aggiornamento con riferimento 

alla ricaduta sul lavoro dei docenti ed ai risultati dell’attività didattica; 

 Analizzare e predisporre, sulla scorta di suggerimenti ed indicazioni del DS e dei 

Responsabili dei Dipartimenti, strumenti di osservazione, analisi, verifica e 

valutazione che non gravino, ma snelliscano il lavoro del docente;  

 Favorire l’utilizzo, da parte dei docenti degli strumenti in dotazione all’Istituto.  

 Curare e diffondere la modulistica utile alla gestione dell’attività didattica e 

scolastica con la collaborazione del docente funzione strumentale sostegno 

studenti e docente curatore del sito della scuola; 
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 Coordinare le procedure relative alle proposte avanzate dai consigli di classe in 

merito alle adozioni dei libri di testo.  

 

 Area 3: Interventi e servizi per gli studenti 

Prof.ssa Maria Letizia Lanzillotta e Prof. Giovanni Battista D’Agostino 

Attività da svolgere: 

 Assicurare la puntuale informazione a tutti gli studenti delle attività e delle 

iniziative del PTOF, promuovendone la più ampia partecipazione nel rispetto dei 

bisogni individuali, delle attitudini e degli interessi; 

 Assicurare il coordinamento delle attività di compensazione, recupero, 

integrazione e approfondimento, volte a innalzare il successo scolastico, mediante 

l’accrescimento e il recupero delle motivazioni ad apprendere nonché il 

consolidamento di attitudini e interessi positivi, contribuendo altresì al contrasto 

della dispersione scolastica e dell’abbandono precoce; 

 Assicurare il monitoraggio delle attività extracurriculari di ampliamento 

dell’offerta formativa previste nel PTOF, in stretta collaborazione con i referenti 

dei progetti e con il Docente assegnatario della funzione strumentale per la 

realizzazione, il monitoraggio e la valutazione del PTOF; 

 Collaborare con il Docente incaricato di curare la pubblicizzazione esterna delle 

iniziative e delle attività della scuola e i rapporti con i mass-media e le Agenzie di 

Comunicazione; 

 Coordinamento delle rappresentanze studentesche (di classe, in Consiglio 

d’Istituto, Comitato Studentesco, Consulta Provinciale); 

 Migliorare il livello di socializzazione tra studenti e docenti; 

 Coordinare le uscite da effettuare (mostre, spettacoli, ecc.) e i viaggi d’istruzione.  

 Assicurare, con i Collaboratori del Dirigente, il monitoraggio dei rapporti scuola - 

famiglia, proponendo modalità di raccordo e comunicazione più funzionali e 

migliorative  per una fattiva collaborazione; 

 Assicurare l’orientamento in entrata e in uscita; 

 Coordinare i lavori relativi alle attività di alternanza scuola-lavoro.  
  

 Area 4: Rapporti con Enti e Istituzioni pubbliche 

    Prof.ssa Rosa Maria De Pasquale 

Attività da svolgere: 

 Fornire un concreto supporto nella lettura dei bisogni formativi dell’utenza, in 

rapporto all’offerta del territorio, degli Enti e delle Istituzioni pubbliche, di altre 

Scuole e Agenzie formative; 
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 Contribuire con il docente incaricato della FFSS area 3 all’implementazione e 

realizzazione di iniziative volte al contrasto della dispersione scolastica; 

 

 Fornire puntuale informazione sulle opportunità offerte alla Scuola da Enti e 

Istituzioni e sui progetti europei attivabili, con la costituzione di un centro di 

documentazione e banche dati telematiche; 

 Aggiornare la Scuola sulle opportunità di finanziamenti erogabili dalla Comunità 

europea e dagli Enti locali, sostenendo i colleghi nell’iter burocratico per la 

partecipazione a progetti e attività interistituzionali e comunitarie e per 

l’acquisizione del relativo finanziamento; 

 Tenere i rapporti con gli Enti locali, segnalando i bisogni e vigilando sull’erogazione 

dei servizi a cui gli stessi sono tenuti; 

 Organizzare e curare le visite guidate all’Università e alle attività del Campus 

universitario, per una puntuale e corretta informazione sui percorsi formativi dei 

vari Corsi di laurea; 

 Monitorare e valutare le iniziative intraprese, in collaborazione con il Docente 

dell’Area 1.  

 Rapportare la preparazione culturale dei discenti con le esigenze espresse dalla 

realtà economica e territoriale di riferimento;  

 Coordinare l’attività degli altri Docenti assegnatari di funzioni strumentali, 

collaborare con le altre figure e in particolare con il docente incaricato di curare 

la pubblicizzazione esterna delle iniziative e delle attività della scuola e i rapporti 

con i mass-media e le Agenzie di Comunicazione.  

 

9.g Gruppi di lavoro 

 1- Commissione PTOF 

I componenti della Commissione sono i Proff. Calafiori A.R., Guzzo S., Ruggiero A., De 

Pasquale R.M., Aloia G., Fasanella M.L.. 

 2- Commissione PDM 

I componenti della Commissione sono i Proff. Ruggiero A., De Pasquale R.M., Altomare C., 

Scardino G., Aloia G., Fasanella M.L., Mori A.. 

 3- Commissione Accoglienza/Orientamento/Dispersione scolastica 

La Commissione è composta dai Proff. Lanzillotta M.L., D’Agostino G.B., Castellaneta F., 

Altomare C., Saniota R., Cairo E., Mori A., De Pasquale R.M., Diodati C.. 

 4- Commissione Viaggi di istruzione 

La Commissione è costituita dai Proff. Castellaneta F., Guzzo S., Vena L..  
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  5- Commissione Alternanza scuola-lavoro 

La Commissione è composta dai Proff. De Pasquale R.M., Scardino G., Saniota R., 

Fasanella M.L., Cipolla R.. 

  6- Commissione BES 

La Commissione è composta dai Proff. Iuele R., Ruggiano M.T., docente di Sostegno 

presso il Liceo Classico, e Altomare C., docente di Matematica presso l’IPSSAR. 

 7- Comitato di Valutazione  

Il Comitato di valutazione per l’individuazione dei criteri per la valorizzazione del merito 

del personale docente è costituito dalle Prof.sse  Pucci L., Ruggiero A., De Pasquale R.M., 

da un componente esterno,  il Dirigente Scolastico prof. Pietro Maradei, da un genitore, 

la dott.ssa De Rosa, e da un alunno che sarà nominato dopo le elezioni. 

È stato costituito l’Organo di garanzia dai proff. Lanzillotta e Ferrara. 

Responsabile del Registro elettronico   Prof Mori A. 

Animatore Digitale      Prof. D’Agostino G.B. 

 

  9.h Orario e calendario delle lezioni 

Le attività didattiche osserveranno il seguente calendario; le date di inizio e fine delle 

lezioni sono stabilite dalla Regione Calabria, mentre le festività sono sia su scala 

nazionale che locale (festa del Santo Patrono).  

Inizio Lezioni:14 settembre 2016 

Termine Lezioni: 10 giugno 2017 

Da aggiungere la festa del Santo Patrono e le seguenti Feste Nazionali: 

 

Giorni di sospensione delle lezioni Giorni di chiusura della scuola 

tutte le domeniche 

31 Ottobre 2016, ponte 

1 Novembre 2016, festa di tutti i Santi 

2 Novembre 2016, commemorazione dei 

defunti 

8 Dicembre, Immacolata Concezione 

23 Dicembre 2016 al 6 Gennaio 2017 

7 Gennaio 2017, ponte 

3 Marzo 2017, festa del Santo Patrono 

13 Aprile 2017 al 18 Aprile 2017, vacanze 

pasquali 

24 Aprile 2017, ponte 

25 Aprile, anniversario della Liberazione 

31 Ottobre 2016, ponte 

24 Dicembre 2016, vigilia di Natale 

31 Dicembre 2016, vigilia di Capodanno 

7 Gennaio 2017, ponte 

15 Aprile 2017, sabato di Pasqua 

24 Aprile 2017, ponte 

3 Giugno 2017, ponte 

tutti i sabati dal 15 Luglio 2017 fino al 26 

Agosto 2017* 

 

(*) soggetti a recupero individuali o coperti 

da ferie e festività soppresse 
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1 Maggio 2017, festa del Lavoro 

2 Giugno 2017, festa nazionale della 

Repubblica 

3 Giugno 2017, ponte 

 

 

L’eventuale chiusura di ulteriori giorni o l’eventuale revoca di uno o più giorni in base a 

sopravvenute esigenze di servizio, saranno concordate in apposite riunioni con i delegati 

sindacali. 

Non si effettueranno lezioni nei seguenti giorni: 

dal 22/12/2015 al 08/01/2016 – Vacanze natalizie 

dal 13/04/2017 al 18/04/2017 - Vacanze pasquali 

Allo svolgimento delle lezioni sarebbero assegnati almeno 200 giorni, come prevede 

l’art. 74 – comma 3 – del T.U. di cui al D.lgs. n. 297/1994 e contratto della scuola. In 

questi giorni non rientrano solo quelli di lezione in classe, ma anche quelli nei quali si 

svolgono le assemblee, i viaggi di istruzione e le visite guidate e le attività dell’Area di 

Progetto, che sono considerate tutte parte integrante della didattica ai fini della 

crescita dell'alunno come cittadino e come persona. 

L’anno scolastico è suddiviso in un trimestre (dal 14 settembre 2016 al 15 dicembre 

2016) ed un pentamestre (dal  16  dicembre 2016 al 10  giugno 2017) 

L’orario settimanale sarà così articolato:  

Sede Centrale 

Lunedì, Mercoledì e Venerdì: entrata alle ore 8,30 – uscita alle ore14,00 

Martedì, Giovedì e Sabato: entrata alle ore 8,30 – uscita alle ore 13,30 

Liceo Classico 

Entrata alle 8,20 - uscita alle 13,20.  

I.P.S.S.A.R 

Lunedì, Giovedì, Venerdì (solo la classe 1°): entrata alle 8,10 - uscita alle 14,10 

Martedì, Mercoledì, Sabato: entrata alle 8,10 - uscita alle 13,10 

In tutto l’Istituto la pausa ricreativa è di 15 minuti, tra la terza e la quarta ora. 

 

9.i Servizi amministrativi 

-Ufficio del Dirigente Scolastico (DS) 

-Ufficio del Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) 

-Uffici dei Collaboratori del Dirigente 
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-Ufficio Alunni 

-Ufficio Personale 

-Ufficio Protocollo 

-Ufficio Tecnico 

-Ufficio Contabilità 

-Ufficio Acquisti 

Gli uffici sono aperti tutti i giorni dal lunedì al sabato e ricevono il pubblico dalle ore 

10.00 alle ore 11.00. 

Servizi amministrativi  I.P.S.S.A.R. 

Per tutte le incombenze di ordine amministrativo legate agli studenti e al personale, si 

fa riferimento alla struttura dell'IISS; esiste presso il plesso distaccato una 

segreteria utilizzabile come punto di contatto e per i bisogni strettamente legati alle 

sedi, come il supporto ad alcune attività didattiche. 

Servizi amministrativi Liceo Classico e Liceo Scientifico 

Per tutte le incombenze di ordine amministrativo legate agli studenti e al personale, si 

fa riferimento alla sede centrale; esiste presso il plesso distaccato una segreteria 

utilizzabile come punto di contatto e per i bisogni strettamente legati alle sedi, come il 

supporto ad alcune attività didattiche. 

 

10. ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

La valutazione del P.T.O.F. si fonderà sull’analisi dei risultati conseguiti alla fine di ogni 

anno in relazione a: 

 efficacia del processo di insegnamento/apprendimento rilevabile dalla lettura dei 

dati sul successo formativo dei alunni e dall’autovalutazione dell’attività dei docenti; 

 livello di gradimento delle iniziative e attività poste in essere dall’Istituto da parte 

di alunni, famiglie e territorio; 

 efficienza dei servizi amministrativi e grado di soddisfazione dell’utenza; 

 autovalutazione del personale ATA. 

Il PTOF dell’IISS di Cassano allo Ionio  sarà monitorato frequentemente nel corso 

dell’anno scolastico mediante somministrazione di questionari (cartacei o in versione 

online) rivolti a docenti, studenti,  genitori, personale ATA ed esponenti 

dell’associazionismo locale, allo scopo di introdurre i necessari correttivi. I responsabili 

delle attività di monitoraggio e di autovalutazione sarà  una task force costituita dalle 

FFSS. Gli indicatori considerati utili ai fini dell’autovalutazione sono indicati di seguito: 
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Valutazione interna 

1.   Docenti 

Indicatori: 

 N. ore di lezioni effettive. 

 Tasso di frequenza degli alunni. 

 Organizzazione del servizio didattico e supporto dei servizi amministrativi. 

 Partecipazione degli studenti alla realizzazione del Progetto formativo. 

 Interesse e partecipazione dei genitori al Progetto educativo della scuola. 

 Efficacia delle scelte didattiche e metodologiche. 

 Realizzazione della qualità della didattica. 

 Struttura, ambiente di lavoro e attrezzature didattiche. 

2.   A.T.A. 

Indicatori: 

 Efficienza del servizio amministrativo in relazione al sostegno delle attività 

didattiche. 

 Azione di supporto tecnico-amministrativo alla realizzazione del P.T.O.F. 

 Rapporti con utenza scolastica (genitori e alunni) in ordine all’informazione di atti 

amministrativi e al rilascio delle certificazioni. 

 Gestione delle risorse umane e materiali. 

 Struttura, ambiente di lavoro e attrezzature. 

3.   Studenti 

Indicatori: 

 Efficienza, efficacia, imparzialità e trasparenza nelle attività didattiche e 

amministrative. 

 Partecipazione democratica alla vita della scuola. 

 Struttura della sede, sue attrezzature e risorse strumentali. 

 Qualità della didattica. 

 Qualità dell’Offerta Formativa. 

 

 Valutazione esterna 

1.   Genitori 

Indicatori: 

 Efficienza, efficacia, imparzialità e trasparenza del servizio didattico e 

amministrativo. 
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 Partecipazione democratica alla vita della scuola. 

 Struttura della sede, sue attrezzature e risorse strumentali. 

 Qualità della didattica. 

 Qualità dell’Offerta Formativa. 

2.   Altri Stakeolders 

Indicatori: 

 Risultati raggiunti rispetto allo sforzo profuso 

 Spendibilità di conoscenze/abilità/competenze acquisite, nel mondo dell’università o 

del lavoro. 

 Disponibilità alla collaborazione e alla condivisione di attività volte alla crescita e al 

miglioramento degli studenti futuri cittadini e, attraverso loro, di tutta la comunità. 

Periodicamente si procederà alla somministrazione dei questionari  

  

     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                   Dott.ssa Anna Liporace 

 

 

 

 

 

ALLEGATI: 

1. Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico per l’aggiornamento del PTOF 2016/17 

2. Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico per la formazione dei docenti 

3. Piano di formazione dei docenti 

4. Tabella relative ai viaggi di istruzione e alle uscite didattiche 

5. Tabella di sintesi dei progetti 

6. Piano dell’Alternanza Scuola-Lavoro 

7. RAV (Rapporto di autovalutazione) 

8. PDM (Piano di Miglioramento) 

 


